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^EDITORE 
AI CORTESI LETTORI 

Qccupato come sono a pubbli- 
care sempré con i miei Torchi , 
delle opere dipubblica utilità , e 
sentendo continovamente ricerca- 
re (sebbene inutilmente} l'Ope- 
ra che ti presento , della quale 
erano affatto esaurite le due nu 
merose Edizioni eseguite una in- 
Firenze , e V altra in Venezia pen- 
sai di riprodurla alla luce. Ma 
comecché mi sembrava ,. che V 
opera sebbene parto della dotta 
penna del Sig. Morozzi, Uomo ver- 
satissimo nelle cose Architetto- 
niche , ed Agrarie potesse in par* 
te essere migliorata , è molto ac- 
cresciuta ^pensai di pregare V 
Illustre , e dotto Autore della Pra- 
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tìca ed Economia dell'Arte di fab- 
bricare, di volere prendere trai- 
le mani questo trattato, e jhi-Je 
quelle càrrezzioni, ed aggiunte^ 
che avesse credute opportune , 
Egli gentilmente condiscese alle 
mie premure , è dopo un non pic- 
colo travaglio^ a viepiù reso cpm : 
pleto questo Trattato Aft&tét- 
iodìco Agrario ->cke tqjifo interes- 
sa la Cultura , e la Prosperità 
delle Campagne , ed il ben. es- 
sere, di una delle parti migliori 
della Società egli vi à aggiun' 
ti di pianta , vari Capitoli che 
affatto mancavano , è che somma- 
mente interessano .Come queUo$Qr 
pra lacognizione dell' Acqua, del 
Pollaio, la maniera d' unire insieme 
varie partì di fabbrica, e le avvei> 
tenze che sodo necessarie nel fab- 
bricare le Case Coloniche. Fi so- 
no unite le Tavole incise dili- 
gentemente in rame quelle istes- 




dateci dal Sig. Marezzi che 
serviranno di guida alle fab- 
briche che vorranno eseguirsi . 

Questo libro riesce di som- 
ma utilità, non canto agli Archi- 
tetti , Muratori , ed Agenti di Campa- 
gna, in ancora agli stessi Possi- 
denti, che con questo alla mano 
sarano capaci di regolare da per* 
se stessi le fabbriche rurali dei 
loro effetti . 

Se le mie premure come non 
dubito saranno compensate con 
un competente smercio dell'Ope- 
ra non passerà molto tempo , che 
intraprenderò la Stampa d'altre 
Opere consimili . E vivi felice , 
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DELLE CASE DE CONTADINI 



INTRODUZIONE 

Tia le importantissime canse del frutto 
che trarre si debbe dalla Campagna, una 
si è certamente quella delle Abitazioni per 
ì Lavoratori della medesima , e per i Be- 
stiami , poiché queste mancando manca 
qoasi per così dire il tutto , onde la ne- 
cessità costrinse! nostri antichi Padri ohe,, 
Furcis ereSis-, & virgulti* interposith , luto 
parUtes texerwt , ahi luteas gleba s artefit- 
ckntes strutbant darictes materia eos iti- 
gumentantes vitanduque imbrea , & estns 
tegebant aurundinibus ex Jronde „ (i), e 
queste semplici capanne , nel cui me"zzo 
era il comun fuoco della Campestre Fa- 
. . .i A- 
(l) Vitruv. lib. 2..Cap. L 
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miglia , ed attorni» alla stessa le scranne (i) 
e le Viraiuesi (3) per riposo d<-,lla notte, 
ed i piccioli Stabulari (3) de' Bestiami ap. 
poco appoco bari cresciuto di grado, in 
stabilità, e in comodo, ed in sirnetrìa. 

La sagacità poi dell' Uomo die ha 
procurato d* utilizzare viepiù che ha po- 
tuto, e può sopra la fecondità della nostra 
madre Terra, ha coli' esperienza conosciu- 
to che il coabitare, e dormire quasi co' 
fistiami isteseì era danaio , e di scani- 
10, pensò dì fabbricar Case, con quelli 

(l) Saranno s'osa ancora a nostri tempi ed 
è un grosso tronco d'Albero voto -ollevato, rta ter- 
ra conquartro piedi , ed è simile ed una Culla , a 
Zana, che i Contadini di Montagna tengono ac- 
costo al fuoco, e serve loro per dormire, ed è 
detto ancora Ciro-arnia . Il nome di Scranni è 
usato in vati luoghi il_nome di Seggiola , Sedia 
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(2) Viminnse , è una specie 
Canne, e Virgulti a guisa di oraticelo , ove 
sopra mettono pelli, ed ivi dormono. 

(3) Gli Stabulari de' Bestiami , erano nei pri- 
mi tempi dentro alla medesima Capanna , fat- 
ti con certe divisioni, come Stanzini, e le Pa- 
reti erano costruire di legni, e giunchi, ed al- 
te tanto , quanto le Bestie non potessero da 
quelli sortire Qua'che residuo si osserva in aliai 
lche Capanna di Maremma , in cui oltre ai Pa- 
stori vi coabita qualche Bestia. 



s-nnessi necessari , e propri agl'usi , donde 
ue trae salute, e vantaggio, e perciò, è 
aumentata , e migliorata la forma delle 
Fabbriche , che necessarie si rendouo ai 
prodotti che di mano in mano si eoa tro- 
vati utili, e necessari. 

Per le addotte lagioni adunque , e 
per la diretta professione d' logrgniere , 
ed Architetto; che io esercito , a cui ag- 
giunta la pratica della Campagna eserci- 
tata per più anni in Toscana, l'esercizio 
di stimare sovente Terreni, e Fabbriche, 
mi hanno, fatto scoprire , che non poco si 
possono migliorare di più le Case dè' Con- 
tadini, non per il lusso, e per la magni- 
ficenza , ma alfine di toglier» dalle mede- 
sime tanti errori, che sono molto funesti 
non solo alla vita de' medesimi Contadini , 
quanto ancora di pregiudizio notabile all' 
interesse di chi possiede, che non ricava 
dalle Possessioni quel frutto compensativo, 
che egli si. lusinga cavare da tante- parti, 
che devono somministrarglielo: che perciò 
fondamentalmente io procurerò di discor- 
rere sopra le medesime , secondo il debo- 
le mio talento , esponendo le regole per 
quelle edificare di nuovo , e correggere , 
A a 
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ed aumentare le gii: fatte , le quali cose 
tutte saranno appoggiate all' esperienza , e 
corredate colle Autorità de più gravi Scrit- 
tori ; quindi è elle per facilità de] Leg- 
gitore divido il presente discorso io di- 
versi Capi . 



Delle necessarie considerazioni chi: si devono 
Avere, nel fabbricare le Case 
de' Comodini . 



\.L prudente e giudizioso Architetto pri. 
ma di accingersi all' opera di far fabbri- 
care una Gasa rurale , deve necessariamen- 
te avere le seguenti generali cautele , e 
farvi le sue giuste reflessioni cioè. 

REFLESSIONE I. 

Primieramente deve osservare nella 
Fabbrica di una Casa Campestre, se il 
posto sia adattato per la medesima „ sì 
poturls sub radice mentis fin, in meriditm 
spedetj loco salubri operariorum copia fi' 



CAPITOLO I. 




et „ (i) cioè che sia comoda alle faccen- 
de de! Podere , sia d'aria perfetta per la 
salate e robustezza de' Coloni , il che s* 
ottiene <'on facilita., nelle Colline, luoghi 
alti con orizzonte aperto per la parte di 
Tramontana, acciò non sia la Casa sot- 
toposta a ricevere le cattive esalazioni , 
che possono produrrò i Venti meridionali, 
particolarmente quando passano da qua- 
lche Padule , o Valle, o Mofeta, i qua- 
li Venti apportano alle Persone, Fiacchez- 
za deiie membra, Cachessie, Ostruzioni, 
e vari altri malori , e perciò è ben caute- 
larsi sii questo, con ùrie lontane dall' 
acquo ferme , e da Pantani . 

Di tali nocive esalazioni abbiamo in 
Toscana induri luttuosi esempi particolar- 
mente se volgeremo lo sguardo alla Marem- 
ma , ove si scorge Sovana stata Città il- 
lustre, ora un deserto, ebe appena mo- 
stra avanzi miserabili di sua grandezza ; 
Questo è ad essa principalmente accaduto 
per essere esposta ai Venti del Merzo 
giorno , e totalmente coperta da' Venti del 
North , Mirisi Saturnia altra Città , beo- 
ti) M. Ciito de re lì u st. Cip. [., e tanto ne 
avvina M. Varrone Cap. 15. , e Colmile. la noi 
Cap. 6, , e seq. 
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ohè piantata Bulla cima dì nn' Isolata Col- 
lina, ò andata anch' essa in destruziooe, 
perchè cìnta intorno da Monti più alti in 
distanza di circa un miglio, o due, che 
tolgono alla medesima la ventilazione, ed 
è obbligata, ricevere le 'esalazioni d ua 
acqua minerale detta il Bagno. Pietra, Ve' 
tutonia , l' Accesa , che più non esistono 
ne fanno fède; P agarico , Afonteverdi , e 
tanti altri piccoli Castelli , muovono la 
compassione nel vedere i miseri avanci dell' 
antica loro grandezza , Non cito tante Ca- 
se da Contadini perchè in generale non 
sono conosciute, che tutte soco distrutte, 
ed altresì vanno distruggendosi per questa 
unica ragione . Casiìgìioni delta Pescaja , 
Ficopisano, ed altri luoghi esposti agli ef- 
tiuvi de' Paduiì possono rendere ragione 
degli effetti , e noi il sappiamo a nostro 
danno; posciachè perduta la Popolazione, 
si rende salvatico, ed incolto il luogo, se 
ne perde ii fratto e 1' aria acquista i sa- 
premi gradi della malignità . 

Da tali funeste cagioni assicurati , 
raccomando quanto aò e posso di reflette- 
re a questa inconi'astabile verità, auto- 
rizzata con le reali esperienze» con prò- 



f. 

curare io dico di ben cautelarsi su que- 
sto affare dell'elezione del posto , con pre- 
iccglietlo di Aria buona, e ventilata. 

Ni: ai lusinghino Certi appassionati 
per la vaghezza del luogo, il dire, che 
la Popolazione purifica perfettamente 1' 
Aria, perchè è una fallacia , un inganno : 
Poiché se ella migliora, non però del tut- 
to ii sana perchè ritiene io se la radice 
del suo veleno; e che eia il vero le ca- 
dine Città ne fanno fede, avvegnaché la 
Popolazione non ha fatto loro altro, che 
bi tono mantenute più lungamente ; ma fi* 
nalmente hanno ceduto alla nemica Aria. 

Ma se mai la necessità portasse, che 
si dovcÉStre fabbricare Case in piano , si 
scelga almeno un poeto , ove siano libero 
tutte le ventilazioni, e particolarmente la 
settentrionali, e si fugga il più basso, de- 
ve le acque hanno torpido, e lento il lo- 
to corso; in ampie pianure asciutto, e 
dove non vi siano Laghi , ne ostacoli al 
passo dt' Venti settentrionali , sono «ine lo 
Case ma non paragonabili però a quel- 
le di Collina ,o di Monte , perche l'aria • 
sempre più umida grossa , e meno elastica. 

1 luoghi marini ancor essi non sono 



ila dispreizarsi, purché non siano di con- 
tro alli Scirocchi, e Libecci, e se a tali 
Vvsiì esposti, sono dannosi, e nutritivi - 
4' infermità (i) . 

DEFLESSIONE IL 

In secondo luogo dcvesi bene oaser- 
v-nre, ohe l'acqua sia comoda, sana , leg- 
giera, fresca, ed abbondante , dovendo ser- 
vireaìla Famiglia non solo , raa ai Bestiami , 

, e questa a' ottiene , ocol Pozzo o colla Cister- 
na , ed è uncanoanoh'easodi somma impor- 
tanza , avvisandocelo così l' Alamanni ^a). 

Mapiàch'in altro, aver cura si pona 
Dentro ilmedesmo Albergo o intorno almeno : 
Chiara onda e fresca di Fontana viva : 
Cui non beva l' umor, l' Agosto e l' Luglio 
E se quel non potrà: profondo cavi 
Qualche pozzo o Canal che l' acqua aduni, 
Chs sapar non ritenga, anuro., o salso. 
Ne, di loto , o tcrren ti renda odore . 
£ se mancasse ancor : d' ampie Citcrnc 
Supplisca al fallo ■ ove per tutto actoglìa. 

/Quanta pioggia rltien, la Curte,o C Tetto. 

lì) Costonr. O^re Acricóh. a e. 15. 
(2j Ammarini Coltivai, lib. 4. 



DEFLESSIONE III. 

la terzo luogo notar ai dee cbe il 
Terreno non sia viziato, come per stem- 
pio se vi sieno Acquitrini , Lazze , o umi- 
dità interne , se vi sieno Vjlcanelli , Mo- 
feto, Caverne, e simili cause . Circa agli 
Acquitrini, ed umidità, già ne ho parla- 
to in due altri Discorsi ora pubblicati eoa 
le stampe iutit. I Pregiudizi delle Terre 
frigide , at:' quali ho additato la maniera 
di sanarli, e dico, che 'rispetto alle Fab- 
briche è bene fuggirli , avvisandone il mo- 
do di quelli conoscere coli' aiuto delle Pian- 
te , che germogliano in su i Terreni .clic- 
soffrono tali frigidezze. 

I Vnlcanelli , o Mofete si scoprono 
allorché soffia il Vento scirocco , o di 
mezzo giorno; Imperciocché messosi l'Ar- 
chitetto di contro al poeto in luogo più 
basso, ed infaccia al Vento, si accorge- 
rà, se possa esservi Mofeta , pojciaohè il 
Vento porterà alle sue Narici la cattiva 
esalazione sulfurea, e bituminosa ; s'ottie- 
ne ancora lo scoprimento di questi . nelle 
mattinate aperte fredde , quando leggier- 
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mente, ed appena, spira la Tramontana 
dell'osservare alla levata fi ti Sole, se si 
aliano dal terreno cerei pii-cali Fiumi , o 
Kebbiarele in qui, ed in li sparse, elio 
se ciò ti scorgo, è sogno manifesto, che 
Botto vi sono delle Mot-te. 

Le cavernosità finalmente sì conget- 
turano vi-nalmente dai tassi ivi sparsi, i 
quali te sono spugnosi, o ferrigni , è se* 
goo che Vi sono stati scagliati ila qualche 
estimo Vulcano , che molti ve ne sono 
stati in questo stato; che però quel luo- 
go è pencoioso e facile ad incontratisi 
delle Caverne nel fare i fondamenti . Os- 
servate ancora si dee se il Terreno è ar- 
gilloso sabbioso , o mattatone , o mesco* 
lato con scogli a motivo del fondamento 
per stabilire, se maggiore, o minore vi 
possa abbisognare . Per assicurarsi della 
cavernosità, e buona regola fare il sag- 
gio del Terreno con una Sonda , o sia 
grosso palo di ferro lunga , e con quello 
bucata la terra , ove è più resistente , ìt 
suono, che tramanderà all' orecchio la det- 
ta Sonda nel dare il colpo, vi fari .eco- 
prìre , se vi possano esser Caverne di con- 
segneoza, ma meglio sari ancora io nel 



luogo , ove è disegnato farvisi il Volto , 
si farà una profonda buca da quattro io 
sei braccia , per ivi fare le suddette ope- 
razioni , e le antedette osservazioni , ed 
intanto si scoprirà la qualità del Terreno 
per fondamenta» . 

RIFLESSIONE IV. 

In quarto luogo bisogna , che la Fab- 
brica sia comoda alle faccende , e della 
Casa, e del Podere: Perciò si crei la me- 
desima nel centro dell* istesso Podere se si 
può ottenere, e si faccia di una grandez- 
za conveniente ai prodotti del medesimo 
effetto cioè 

£ Albergo suo che n tutto ag-JuagUe 

Le Biade i Frutti: che d'intorno accoglie: 
£ sia quatto conviensi a quei ( c he denno 
Al bisogno supplir de' Campi suoi, 
£ lemandre,e ì Giovenchi in guardia avere (l) 
ed abbia quei necessari requisiti , che so* 
no propri a' suddetti prudptti , cioè sia 
forte perchè „ Rustica Progenies net eh 
habere modum „ di mura grosse per cau- 
sa de' Venti , e Freddo, sia piuttosto bas- 
ta, che alta, a motivo dico de' detti Vta* 
(1J Alamanni Coltiv. lib. 4, a c. 63. 



ti semplice ,. e laminosa, (li stanze grandi 
per la miglior traspirazione, non superflua, 
o mancante, come fecero Luculto eCeva'a , 
e moki de* nostri tempi, i quali edificarono 
più riccamente di quello, che forse ah V 
entrata della Possessione , o non fecero 
tanto per supplire al bisogno , 

g REFLESSIONE V. 

In quinto luogo è necessario caute* 
larsi circa alla direzione, e posizione del- 
la medesima, percliè e6sa sia bene volta- 
ta ai Punti Cardinali a motivo dei vari 
ambienti d' aria , poscjaahd 'e stanze de- 
vono aver varia la ventilazione come ve- 
dremo . . 

E E FLESSIONE VI ED ULTIMA. 

In sesto, ed ultimo luogo, non de- 
ve 1' Arulii tetto metterei dietro le spalle 
certe generali osservazioni de' prodotti , che 
può dare quella piccola Piovicela pur i 
luoghi, clic sì possono mettere ìn coltura , 
ovvero postano provenire da industria di- 
versa da quella, die ipetu al Contadi no f 



come sarebbe, se un giorno, o l'altro, vi 
si potesse unire ultra Fabbrica , come per 
esempio, Conce di Pelli, Ferriere , Cartie- 
re, Gua'ciiìere da panni, Mulini , Ramic 
re , Tintorie, Polveriere ec. o vero per 
causa dell amenità dei posto , e partico- 
lari attr buti del luogo, si potesse dico 
accrescerei la medesima , o con Case di 
delizia rurali, o sivvero Case d'Azienda e 
simili ; Perciò ben considerate tutte le co- 
se potrà allora pensare nell' idea della Ca- 
sa , in modo tale, che dovendosi ricresce* 
re, vi si conservi la bellezza, la simetrìa, 
la disposizione ed armonia , ed in somma 
tutti quelli attributi , che sono fondamen- 
tali alla buona Architettura, e non faro 
come si vede fare in oggi, che spesso ac. 
cade, che bisogna disfare il già fatto , 0 
perchè non accorda con quel di più , che 
nno vuole accrescere , o perchè 1* Archi- 
tetto essendosi trovato mancante di cer- 
ti comodi necessari, fa di mestieri demo- 
lire quello, che altri , o forse Egli stesso 
in altro tempo fece costruite. 
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CAPITOLO II. 



Dei Particolari acquisti che si richiedono, 
nella Fabbrica <C una Casa di un Podere 
di Montagna . 

Un Podere di Montagna , il quale frat- 
ti al Padrone in Grano, Vino, Olio, Ca- 
stagne , Bestiale Vaccino , Pecorino , e 
Porcino, ed abbia bisogno, fra il Bestia- 
me, e le Terre lavorative di una Famì- 
glia per esempio di 12. 0 14. persone in 
tutto , gli conviene una Cada , che abbia, 
tutti i necessari requisiti ai suddetti capi, 
d'entrata, cioè 

a Terreno . 

Le Scale buone , comode e laminose 

Una Spaziosa Chiostra o Corte mu- 
rata attorno. 

Un Pozzo, o Cisterna abbondante di 
acqua buona , e fresca. 

Un Forno capace di tre staja dì pane . 

Una bla n za per il Telaio delle Donne, 
per i Ferri de' Lavoratori , Ceste , Corbel- 
li , Graticci, Pale, Basti, ed altri attrai- 
si de' Contadini. 
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Tante Scalle, quanti sono i diversi 
generi de Bestiami . 
Una Tinaia . 

Uu Cigliere, o Cella, o Cantina. 
Una Caeiaja , e starna da fare il barro . 
Un Seccatoio per le Castagne , ù stan- 
za per le Ghiande . ■ ' ■ 
Una Capanna; e Fienile. 
Una Coperta per i Carri, «Tregge. 
Altra per Conci . 
Un Gallinaio. 
L'Aja per battere. 

Nel primo ed ultimo Piano . 

Una grande stanza' per Cucina , e per 
mangiare tutta la Famiglia detta ordina- 
riamente la Casa. 

Tante Camere capaci di due Ietti 
per ciascheduna secondo il numero della 
Famiglia opportuna al Fodere . 

Un Granajo per le raccolte del Con- 
tadino. 

Una stanza per distendere le Olive, 
la quale si può cavare sopra alla Cucina, 
«ori nn palco semplice di Tavole . 

Un Verone , o Loggia , o Terrazzo 




HS- 



Uiia Btanza o a terreno, o sopra per 
il Padrone a guisa di magazzino. 
Una Colombaja, 

Questi sono i principali requisiti , che 
abbisognano ad una Casa- di uh Podere 
di Montagna , che abbia i suddetti capi 
.d' Entrata. 

, Ma. non essendo 1* Entrata dì queeti 
generi tutta eguale, essendo per ordinario 
nel Podere di Montagna il Bestiame por- 
cino un capo di rilievo , perciò la Porca- 
reccia , o Bia la stalla dei majali và am- 
pia, e con le proprie Arie per le Troje: 
ma l'architetto si saprà regolare sopra al- 
la qualità dello medesime, e delle altre 
«alle , e stanze , a. proporzione dei capi 
d' Entrata del Podere per cui fabbrica la 
Casa . 



CAPITOLO IH. 

Dei requisiti di una Casa di un 
Podere di piano. 



I J A Casa del Podere di Piano figuria- 
mola che dera essere abitata da. 00 nn- 




n 

numero di 14. in impersono che tante ab- 
bisognano per il Podere , non varia in al- 
tro da quella di Montagna se non che 
nei comodi, perchè f Entrate principali 
provengono dal Vino, Grano, Biade, Mi- 
gli, Legumi, Rjsì ec. Filature , Seta , Be- 
stiame grosso, ed Erbaggi ec, , e manca 
ordinariamente dell'Olio, e del Bjscd, e 
perciò varia deve essere la disposizione 
della Casa relativa ai detti comodi , quin- 
di ai ricerca. - 

Una . grande Aji , o Piazza avanti la 
Osa , non Eolo per le battiture , ma per 
i pagliai , rigiro de Carri , Erbe per ì 
segati per le bestie. Potature de' Ghioppi , 
Viti ,e Cannai , Seccumi da forno, cioè Fusti 
de' Migli ,delle Saggine , Canapi , Lini ec. 

Una gran coperta unita alla detta 
Aja per mettere al coperto i Carri, ì su. 
gbi delle stalle, e le Fasoine cavate dal- 
le potature,! Pali per le viti, i legnami, 
d'albero, che si ricavano dalle piantate 
lungo la riva de'Fiumì , per riporre lo ci- 
polle fino al tempo della vendita , e per 
difendere le raccolte dallo improvise piog- 
ge nel tempo della Battitura, e per sop- 
passire , ed asciuttare le frutte ce. 
B 
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Questa non averi Chiostra murata 
nò Seccatoio per le Castagne , nò Stalle 
per i Potei , nè quelle della Pecore, e 
Capre; ma cresceranno lo Stalle delle Be- 
stie Vaccine, e Cavalline in nomerò , e 
grandezza per la qualità, e quantità di- 
Tersa de' Beitiami , e vi devono essere al. 
cune «allerte per gli Agnelli da macel- 
larsi , il Ca*:ro per il Porco ad uso del 
Contadino, una capace' Tinaia , a due o 
tre ordini dì Tina , ed una Conserva , o 
aia Peschiera; il Pozzo sia fatto con la 
Macchina del Bindolo, se il Podere è in 
luogo tale, ohe possa far capo d'entrata 
anco l'erbaggio. Nel rimanente poi , cioè 
circa alla Cucina, Camere del Contadino, 
e Colombaia , non diversifica in nulla dall' 
altra descritta del Podere di Montagna, 
se non se forse in una grandezza mag- 
giore, della stanza per il Granaio del Con- 
tadino, e nell'avere una, a dne stanze 
di piò per causa de* Bachi da Seta , per 
le quali l'Architetto deve cautelarsi, che 
non postino ricevere cattivi , odori ili 
stalle, o altro, perchè è un possente ve- 
leno a qaei vermi , e perft abbianole a pit- 
tura delle finestre a ponente , e mezzo giorni. 
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G A P I T O L O IV. 



XL Podere di Collina, partecipando di 
Piano, e di Monti, le sue entrate miglio* 
ri ai ricavano dal Vinone dall' Olio , che 
vi fanno di maggior perfezbno , che nel 
Podere di Monte, o siwero in quel di 
Piano Un Effetto pertanto, che sìa col. 
tirato , e mantenuto da una Famiglia di I a. 
o 14, persona, oltre ai comodi propóne- 
gli altri generi d' entrata , abbisogna di 
un'Oliviera, o Inftantojo da far olio, e 
buoi annessi , varie scarne a palco per 
aoppassire le Uro (1) per dare i colori al 
B a 

(1) Le npetrare delle stame, ove ai Boppas- 



Dei requisiti della Casa <T un Podere 
di Collina. . 'f 




Vino , e per fare Vini «celti , siccome fi 
d'uopo di Strettoia ce. Circa poi al nu- 
mero delie stalle, delle, altre stanze, e 
della Chiostra , lo mostrerà il medesimo 
Podere secondo quel Bestiame , qualo es- 
so richiede , che per ordinario sono po- 
che, e piccole. 

Tnttì i requisiti finalmente, che ab- 
bisognano a ciascheduna di esse stanze di 
qualunque Fodere saranno notati ne' pro- 
gresso di questo Trattato nella particolar de- 
scrizione di ogni stanza. 



legno a guisa di Scene da Teatro , ne' quali 
Telai essendovi un numero prodigioso di attac- 
cagnoli, o arpioncini, in quelli attaccano i grap- 
poli dell'Uve da soppassire in cambio di tener- 
le distesa sopra a cannicci, o scoie come è 1' 
uso nostro, e per esperienza bo udito dire, che 
è regola migliore, poiché con facilita cadono 
i 3 ani dell'Uva fradici , o marci , e meglio si 
possano nettare sema che icsti viziato il gra- 
no saldo. 



CAPITO LO V. 



Avvertimento , e regola per segnare la 
Pianta della Casa sai posto dove 
si deve alzare . 

§Tabìlito dall' Architetto il disegno d* 
Dna Casa per no Podere di Monto , il 
quale richieda 12 o 14. persone di Va- 
miglia, che tante abbisognino a quell'Ef- 
fetto e sia per esempio la delineata in 
Pianta, e Profilo ( Ved. Tavola I. Figu- 
ra I. e II ) cioè 

A. Scala per salire in Casa , e sotto 
dì essa il Castro per il Majale. 

B. Chiostra, o Corte murata attorno, 
C Cisterna con sue pile per abbe- 

rerare i Bestiami, 

D Purgatole, che manda 1* acqua 
nella Cisterna. 

E. Forno con sua coperta avnn:i . 

F. Seccatojo, o Melato per le Ca- 
stagne ■ 

G. Starnino del seccatoio per le 1«* 
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goa do) medesimo, ove «opra si pool fa- 
re la stanza per le 'Ghiande. 

H. Tinaja , e sopra Cucina , e stan- 
za per mangiare . 

I. Loggia, oPorticocopertoperfare i 
■egali alle Bestie , e sopra Verone , o Loggia . 

K. Buca con sua cop«rta , per i Con- 
ci, nella quale scolano g!' umidi delle stalle. 

X Coperta per le Tregge, eCarretti . 

M. Capanna con sno Fienile separa- 
to mediante una scaletta. 

N Dne stalle, the nna per le Pe- 
core, e l'altra per le Capre, con lo stal- 
lino per le figliature, e sopra Camera per 
i Bifolchi e Lavoratori , e sopra alla det- 
ta Camera si puoi fare la Colombaia, la 
di cui acala va piantata sopra allo stalli- 
no in fondo ai Verone. 

O. Stalla per il Cavallo, o Asini, e 
sopra Camera per i Goaidiani de' Bestiami . 

P. 'tanza per il Telaio delle Donne, 
« per i ferri de' Lavoratori , e sopia Ca- 
mera per il Capo di Cisa, 

Q Stanza |«r i il anzi e Vitelli, e sopra 
i'tnnza per il Pane, Farine, ed anco pat 
Camera . 

R, Cigliere , o Cantina da dividerai 
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per la Caciaja, a «opra Granaio , « Di- 
ipensa per il Contadino , 

S. Stalla de' Maja li da potersi divi- 
dere per il Castro delle Troje , e loro al- 
lievi, e sopra Camera per le Fanciulle. 

T. Canale , o Fogna murata , chi 
porta le orine - nei Imbuca --del concio. 

Con il disegno adunque aija mano , nel 
■quale abbia segnato i quattro Venti car- 
dinali si porti l'Architetto sul posto da 
esso riconosciuto proprio, e taccia ivi spia- 
nare perfettamente i! terreno in una gran- 
dezza un poco maggiore, di quello , con 
indichi la sua pianta, e fatto ciò, ab- 
bia una Pietra , con una superficie piana, 
e liscia, come espone Vitrnvio nel Ca- 
pitolo 6*. del Libra primo, o una Lastra 
di metallo, ovvero up grosso Tavolone, e 
sul detto piano ( Ved F\ s . I. tav. XI. ) 
vi segui molti circoli tutti però nati dal 
medesimo centro A , c in detto centro vi 
aia fissato uno stilo di ferro , t he dicesi 
Gnomone notato dalle lettere A B , e sia 
lungo circa a 4. o 5. ,0 6 ioidi di Brac- 
cio fiorentino, e grosso quanto sarebbe 
una penna da scrivere , e che verso la pun- 
ta vada sempre diraiuueDdo , c in detta 



24 

punta ri sia lasciata una pallottolina, o 
globetto del medesimo metallo, e il detto 
stilo sia fissato in detta pietra , e perfet- 
tamente in perpendicolo alla medesima . 

Preparato questo Istrumento , ti collo- 
chi questa pietra così segnata co circoli, 
e col detto stilo, in quel piano, dove ai 
deve fare la Casa , con avvertire di perfèt- 
tamente accomodarlo in piano orizzontale, 
« ciò si faccia tre ore avanti, o almeno 
due dei mezzo giórno, in giornata senza 
nuvoli, essendo il Sole per esempio nel 
ponto E, e s'osservi su qual punto di 
cerchio cada 1' ombra della pallottolina 
dello stile, come dice anco Vitruvio „ fla- 
tus ante meridiana circiter horam quintina 
sumenda est 'estrema Gnominis umbra , & 
puma sigiando „ e sia per esempio il pun- 
to G , e lo detto puuto vi si faccia un 
piccolo segno . Vi si ritorni poi dopo il 
mezzo giorno, clic il sole sarà allora per 
esempio nel punto P. „ Post meridiana 
tetius Gnomoms crescete umbra „ e si os- 
servi nuovamente , con ivi trattenersi, che 
l'ombra della pallottolina dello stile toc- 
chi perfettamente il medesimo circolo , che 
toccato lo aveva la mattina, ed in quel 
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punto vi si faccia altro segno, e sia per 
esempio D. Avoli poi , e trovati questi dne 
punti, ai conduca con una corda una linea 
nel preparato piano, la qual linea passi 
perfettit mente per i detti ponti travati, e 
tanto da una parte della corda , quanta 
dall' altra si fissi nel terreno un cavicchio, 
come si dimostra dalle lettere G, H, indi- 
cando questa linea da una parte il vero 
Levante, e dall' altra il vero Ponente. Ti. 
rata poi in questa trovata linea G H che 
ci indica il vero Levante , ed il vero Po- 
nente , una perpendicolare, come lo dimo- 
stra la corda legata ai due cavicchi I K , 
questa seconda corda ci darà la vera Tra- 
montana , ed il vero Mezzogiorno Questa 
croce dette due core*c ci farà segnare per- 
fèttamente le Fosse' de' fondamenti per la 
Casa da farsi, e la detta linea I K pub 
servire ancora per la meridiana, se uno 
voglia fabbricarvi nn qnalchc Orologio a 
■ole. 

Questa operazione è necessarissima per 
le varie ragioni delle stanze della Casa , 
stalle ce come farò vedere di sotto nel di- 
scorrere delle medesime . 

. Oltre alla divisata maniera da' cerchi 
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■i può ottenere l'istesso coli' Ago magns- 
ticQ, correggendoli la variazione, die or- 
dinariamente è dì 15. gradi in circa dal 
vero Settentrione ; ma non è da Edarsene 
sicaraitH' ntc , perchè vi possono essere del- 
lo cause occulte, che la variazione non sia 
la medesima, e perciò è sempre migliore, 
e più. sicura l'operazione de* circoli , ed al 
nostro bisogno perfettissima . 

^Trovate pertanto dall' Architetto que- 
ste due .linee , coli' aiuto deile medesime 
segnerà sul terreno tutta la sua piuma 
già da esso ideata, con tutti quei riflessi 
d' aver posto le stanze a quei Venti , che 
propri sono agl'usi delle medesime. 

Ove è /' Aria gentil, salubre, e chiara 
.'All' Oriente volta o l' mezzo giorno 
Tenga la Pilla sua la fronte aperta (1) 
come a riderà potando stanza per stanza, e 
quella segnerà, dico, paralella alle dette 
due linee , acciocché i Manifattori prepìi- 
ri 110 le Fosse per i fondamenti, essendo 
buona regola , che dopo averli condotti 
fino al pari del terreno, lasciarli in ripjj- 
so per 1' sano seguente . 



(I) Alamanni Coltìr. lib. 5, 



CAPI TOLO VI. 

Dette scote e regala per le medesime. 



scala delle Case de' Contadini è buo- 
na regala quella , che ordinariamente ri 
pratica da tutti, di farle fuori della Gasa, 
cioè non incassate dentro a qualche stan- 
za , come sono le scale di Città , ed alcu- 
ne Case di ville. E la ragione si è , per- 
che sono continuamente scese , e salita 
dalla Famiglia del Podere per causa de* 
Bestiami, che stanno a terreno, onde a 
così farle, sono più laminose, e sono a 
portata de* Veroni > dove continuamente 
abitano, e da dove possono osservare se e 
passeggiato da Malfattori il Podere , e re- 
atauo comode per chiamarsi i Lavoratori ne 
casi di necessità. , e per vedere anco , se so- 
no eseguite le faccende nelle stanze a ter- 
reno ec. La Scala piantata fuori , produce 
anco il vantaggio d'avere nn sottoscala da 
usarsi per il Castro da ingrassare uno , o 
due Maiali per la Casa , e farli bevente i 
sieri , nel caso , che il Podere tenga le 
Mucche per fare il burro. 
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E' bene ancora , che siano piantato dal- 
la parte del mezzo giorno, o da Levan- 
te , o da Ponente , ma coperte per la par- 
to di Tramontana , perchè di Verno nel 
dovere andar di notte a rivedere i Bestia- 
mi , non siano esposti i Guardiani ai riguri 
del North, col!' uscire dal caldo, o dal 
fuoco, o dal letto, ed incontrare tosto il 
crudo freddo, con l'arrabbiato soffio de* 
Venti Settentrionali . 

E' necessarissimo ancora , ebe sia 
coperta con Tettoia, per salvarla dalle Niìvì , 
b dall' Acque , che ivi ge'andosi potreb- 
bero apportare la caduta di qnalcheduno. 

Sia comoda di scaglioni non troppo 
alti , nè troppo bissi , e proporzionata ai 
Contadini , onde 1* altezza dei medesimi si 
farà di soldi sei,o al p.ù soldi sette scar- 
si per scaglione, e la larghezza, che di- 
cesi Pedata dì soldi la. in 13. misura, 
del Braccio a panno di Firenze, benché) 
gli Antichi Non usarono i gradi dulie sca- 
le , ne più grossi di $ dì braccio , ne più 
soniti che.%elelor larghezze non volevano, 
che fisterò manco di un piede , e mezzo 
ne più d'un braccio (1) So si può scansa- 
ti) Alberti Architettura lifc. V Cs." ■» 
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re il farla tutta ad una Branca è bene 
per causa dì non vedere quali* orrore del 
precipizio continuato, tanto più se alca- 
no per disgrazia cadesse, che abbia nei 
riposi il luogo da riaversi, o fermarsi. 

La scala eia diretta , e voltata io ma ■ 
nicra , che non s' allunghi la gita per an- 
dare alle stalle, al Porno , alle Capanne 
ec. anzi che sia a portata delle medeiime . 

Gli scaglioni , se non si possono fa- 
re di buona pietra , si facciano di niai- 
toui ben cotti , messi per coltello , 6 non 
per piano , perchè conviene , che siano 
fortemente murati, o causa dei gravi pe- 
si, che strascinano per le scale i Bonta- 
dini, o di Ceppi per il fuoco , o perchè 
senza discrezione gettano giù per quelle, 
Legni, Ferri ec. e le precipitano. 

Il modo di disegnarle giustamente è 
facile: Poiché fatto il conto di quante brac- 
cia si deve salire, si riducano quelle brac- 
cia in tanti soldi , e quel numero si di- 
vida per sei , che è T altezza dello sca- 
glione , ed il prodotto sarà, il numero di 
quanti scalini v' abbisognano per salire, 
ai quali tutti dandoli soldi la. perla pe- 
data , il nomerò de' soldi , ebe verrà , ci 
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dark. la somma di quante braccia di pìi ta- 
ta occupa la. detta Scala . 

Ma siccome io non intendo di na- 
strare questo ai Professori d' Architetti ra 
per essere regole ordinarie , e comuni, 
ma soltanto avvisarlo, o per gli Agenti 
di Campagna , o Muratori inesperti , o 
per quei Padroni , che non hanno cogni- 
zione di questa materia, espongo la se- 
guente dimostrazione per loro regola . 

Per esempio si deva, salire un" altiìn- 
» 'di braccia. %. j cioè, che dal putito 
A si deva giungere al ponto B. dovendo- 
sì fare- gli scalini alti soldi sei, ad ogni 
oinqne scalini, si farà, salita braccia i. {. , 
sicché, per braccia %. |. ci vorranno sca- 
lini 35, come si vede dalla Figura quivi 
annessa, B . 




Lo piante poi , o siano le pedate de' 
delti scalini, non saranno 25. quante so- 
no '.a altezze, ma sempre ve ne sarà una 
di meno, perocché la scala non principia 
mai, ne finisce con la pedata, ma sempre 
principia, e termina coli' altezza dello Sca- 
glione, quindi è che in altezze2S. vi ab- 
bisognano pedate 24. ed essendo ciasche- 
duna di esse larga soldi 12. saranno in 
tutto braccia 14,, e soldi 8. ohe è lo spa- 
zio pel terreno A , C da essere occupato 
dalla Pianta per la scala, le quali braccia 
14, 8. — dì lunghezza , si possono rigi- 
rare , o in ona , o in dne,o in tre Bran- 
che , come torna più comodo a chi ne 
pensa la fabbricazione e come anco fli ve- 
de dalla Tavola I. nella pianta della Ca- 
sa , ideata per un Podere di Montagna , 

Questa è regola generale , -e puìy ser- 
vire ancora per le Scale delle Ville , di 
Città, per Case, e per Palazzi, avver- 
tendo ivi , che la pedata si fa di soldi 1 4, , 
e 15. e l'altezza di soldi 5. perchè de- 
vono essere pia comode. 

Coli' atte si poò alle volte torre al 
'la pianta un poco di sua misura , e que- 
sto s'ottiene col dare ad ogni scaglione 



uno scarso quattrino di pendenza , e tutte 
queste piccole misure prcdocendo qualche 
somma, allo volte servono al bisogoo . E 
bene però questa pendenza darla alle Sca- 
j e delle case de Contadini ancora, per- 
che sono generalmente esposto all' acquo 
per facilitare lo scolo , perchè "non abbia 
tempo 1' acqua di gelarvi sopra, in caBO, 
che il Vento, ve la spinga. _ . 

Io sarei di parere , che la prima co- 
sa che l'architetto deva in disegno ese- 
guire, siala Scala, formare subito il suo 
profilo, o Taglio, giacché „ le Scale ri- 
cercano giudizio , ed esperienza più che medio- 
cre, al diro dì Daniel Barbaro nel Kb. 9 
di Vitruvio Cap. . 3 , perchè , segne a di- 
re, e molto difficile di trovarle il luogo c 
che non impedisca, o rubi il compartimen- 
to delle stanze, però chi non vuole essere. 
Impedito dalle scale , non impedisca egli te 
scale. ...... f . ■ 

, ;Ba ciò ne resulta, che disposte be- 
ne, le scale, con nulla d'i fatica ne. ven- 
guno ie Stanze, e i com*di ; e chi pri- 
ma fabbricasse la casa , ed in ultimo la Sca- 
ia, , gji succederebbe il ritrovarsi o corto o 
lungo, per il bisogne, o non potrebbe sa- 
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lire fino »• dove, ha destinato, O sivvero 
sconcerterebbe 31 disegno si metrico , che ha' 
pensato ; siccome tu essere accadalo più 
fiate in ridurre alcune Caso in più magni- 
fica Architettura . .. 

Tanto serva per le- Scale dei Conta- 
dini , in cui non fanno. di. mestieri idpe 
magnifiche, cioè Scale vote , o Architet- 
tate fi;a. colonnati , o a Branche, o d'in- 
venzioni grandiose, o Circolari , o Dop- 
pie eo. non occorrendoaii scrivere dlquel- 
le , perchè cadono sotto altri particolari 
reflussi non diretti al mio scopo. 

CAPITOLO VII. 

della Chiostra o Corte . . , 

.X-J .1 chiostra , o Corte è necessarissima 
in qualunque Fodere di qualsivoglia gra- 
do, e non diversifica, da altro , se non 
dalla qualità, del Podere , coli* essere più, 
o meri grande, o murata, o aperta.. 

Imperocché, se .il Podere è in Mon- 
tagna, bisogna che. la Chiostra sia mura- 
ta attorno, come la Pianta lodimostra nel- 
la Tavola L perchè in. quella li devono 



racchiuderò le Pecore, e la Capre mila 
■era, ^articolar mente quando tornado dal 
pascolo, per ivi augnerai, e ornate rare 
passare nelle loro stalle , ae il tempo è 
fresco, ma quando è caldo grande, de- 
vono pernottare nella medesima Chiostra 
in modo Q% non impedire (' accesso alla 
scala , ne all'altre stalle; al contrario pe- 
rò delle Mucche, che ai mungono nella lo- 
ro stalla , che sì dice la Cascina. 

Nella Corte ai lavano, e ai medica- 
no le Bestie secondo i bisogni, ivi ai dì- 
apoogorjo i Latti, ivi li tosano le lane, 
ivi ai accomodano i diversi atrami per la 
notte, e varie altre faccende , come d'ab- 
beverare, nettare, e soggiornare il Be- 
stiame ec, le quali cose tutte noe si pos- 
sono fare a campo aperto, ne nelle stal- 
le per il tucidnme de' Conci, 6 perchè il 
lume non è mai sufficiente a cèrti lava- 
li . E' vero però , 1 che 11 magnerò delie 
Pecore, e delle Capre si può ottenerceli* 
Diaodi , cioè con quei riserrati di rete, 
che usano i Pastori allorché vanno o tor- 
nano di Maremma, che la necessità co- 
stringe usarle nei tempi dèi viaggio, ma 
soq par» delle Bestie Maremmane , che 



■35- 

vivono a campo aperto , ma di quelle ^lan- 
dre volgarmente detta Sterpatole cioè pro- 
prie del Paese , o che la., notte devono al- 
bergare nelle stalle, e non andare 1' la* 
verno in Maremma, e per questo io dico , 
la Chiostra . 

La grandezza della medesimi, è re- 
lativa alla quantità, de Bestiami del Po- 
dere; và lastricata, o mattonata con mat- 
toni per coltello murati con calcina forte, 
o almeno acciottolata, o come dicesi ia- 
selciata a calcina, con darli il sno giusto 
scolo per le acque piovane, perchè noli' 
Inverno a cagione del continuo piovere,., 
il , calpestio delle Bestie , gì' Attrazzi 
de* Contadini , le Legnc da fuoco, le Treg- 
ge, i Carri, i Conci, che lasciano le Be- 
stie, sono tutte carne di non vi si potere 
passeggiare ,. e li leva f orcanone dello scó. 
lo alle acque, cosa di tanto gran danno, 
che oltre al non potersi andare alle stalle, 
si fa ivi un fetente pantano , pernickwo 
alla salute de* Contadini , ed a quella del- 
le Bestie , la qual pai redine nuoce all' 
mg ne degli Animali , e si precipitano gii 
mensili, senza poterai render pulita; il 
che non accade quando essa è lastricata,. 
' ■ - : i* " - - n _ — ■ - . " 
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e ne' tempi d Estate pub servire ancora 
per Aja da battere , 

11 muro poi, che deve cìngere la me- 
cefiima , basta che sia alto circa alle tre 
braccia, e grosso da un braccio, e più 
alto che «ara, difenderà meglio la Corte 
da' malvienti . La sua cresta va ultimata 
con pietre triangolari , o siano prismi , 
perchè sopra non vi covino le acque, ed 
intanto non hanno luogo i semi depostivi da 
venti di germogliare , tanto più se il muro per 
la parte esterna, che interna, sarà mo- 
nacato con calcina buona, forte, o a] baz- 
zana . 

La Porta principale di detta Chiostra 
è "ben farla coperta con un piccolo tetto 
che acquapenda metà nella Chiostra è 
meta fuori di essa, c questo si faaccioc- 
hè difenda il legname dagl' insulti dell' 
acqua . 

f Nei poderi poi di piano, non è ne- 
cessario, che la Chiostra, oCortesia mu- 
rata attorno, avvegnaché tali Poderi non 
hanno per ordinario Bestiami minuti ; im- 
porta però, che quello spazio, che serve 
'per Corte, n per Aja, sia più ampio as- 
sai, e lastricato in parte, ed in quel Ino- 



37 

go, àove lì deve fate la battitura de' Gra- 
ni , e Biade , e le ragioni di sua maggior: 
grandezza sodo già enunciate net capitolo 
terzo. 

Come poi debba esser fatta la Chio- 
stra del Podere di Collina lo additeran- 
no le rendite dello «esso e flotto . . . 



CAPITOLO Vili. 

Dell* Cisterna , e del Pozzo , e regole 
per fabbricarli . 

IjA Cisterna è diversa dal Pozzo , im- 
perocché per Pozzo s* intende quel re- 
cipiente, in cui l'acqua v' entra per via 
di polla, o di sorgiva sotterranea, a per 
Cisterna quel Vaso, la cui acqua sia pio- 
vana, introdottavi coli' artifizo de' canali, 
che la raccolgono dai Tetti delle Fabbri- 
che : sebbene in alcuni paesi tanto si di- 
ce Pozzo 1' uno, quanto 1* altro. Io per- 
tanto per Pozzo intendo quello di a«oiia 
di polla , e per Cisterna quello di acqua 
piovana . 
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Per erigere tali Fabbriche deve ave- 
re S'Architetto in considerazione, se il 
vaso da contenere l'acque possa un gior- 
no, o l'altro servire ad un Pubblico , o 
no, dì fario di tenuta maggiore ,o mino- 
re, e ricordarsi , «he ne' tempi estivi si ri- 
tirano le polle, in caso che sia acqna di 
vena , e che le pioggie sono alle volte ra- 
■M se è di acqua piovana. 

Deve Ario in luogo sicuro, non pe- 
ricoloso, comodo agli usi della Casa, ed 
essendo in luogo pubblico , che non im- 
pedisca la Piazza , o la Strada . 

Deve avere una capace cognizione 
del terreno , sopra cui si ba da fondameu- 
tare, per causa e del peso intrinseco dell' 
acqua, e delia Fabbrica, e per motivo 
ancora degli attributi , e proprietà della 
medesima, siccome dd suolo, acolò, si to- 
lgano quegli effluii , che per le combina- 
zioni di questi corpi potrebbero pregiudi- 
care al vaBo , vale a dire che non po- 
tesse contenere in se 1' umido, e ai gna- 
ulassero le acque, o fegnisae rovina.. Ava- 
te queste generali considerazioni , passerò 
a discorrere in prima dell' acqua in ge- 
nerale, poi della Cisterna , dividendo il 
pre.c.ite Capitolo ìa paragrafi. 




dell' Acqua . 

JMoito discordisi trovano gli potinoti, 
antichi, e moderni nel determinare k scel- 
ta dell' acque. Celso (a) così la classa. 
Pose l'acqua piovana per la più leggeri, 
poi quella di fonte, poi di fiume, poi di 
pozzo ; pose in seguito quella di neve di 
ghiaccio . Giudicò grave quella di lago o 
e gravissima di Palude. Vauier (b) pre- 
ferisce T acqua di Vena , poi quella do 
pozzi vicini a qualche sorgente , in terzo 
luogo la piovana raccolta nelle Cistorne. 
Tutti però convengono che l'acqua piti 
■ana deve esser leggiera lìmpida , e cri- 
stallina priva di sapore, e di odore-, faci- 
le a riscaldarsi, e ritornar fresca ; non 
devo lasciare imparità tenuta lungamente ne 
vati, non gravar lo stomaco cuocer bene 
le carni, e i legnini .scioglier prontamen? 
te il Sapone, non imbianchire , ne pro- 
durre sedimento mescolata colla tintura di 
argento e di piombo, coli' elio di tartaro 
o altro liquore alcalino. *V 



(a) De Med. 1. il. c. 18. 
(bj Pracd. Rustie, p. 4. 
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Quell acqua dunque ohe avrà, tutti 
o la maggior parto de* requisiti indicati 
sarà perfetta, o vi si avvicinerà, Alcuni 
recenti esperimenti hanno fatto conosce- 
re che l'acqua che ricavasi dalla neve, la 
quale né passati tempi è stata giudicata 
inferiore, e nociva, purché aia estratta da 
luogo lontano dall' abitato , e non contigua 
alla terra è di tutte la più para; (a) poi- 
che essendo stata esposta all' evaporazio- 
ne , -e stato ritrovato che hr'aa. libbre d' 
acqua di Neve , e altrettanta della piova- 
na l'usa, e l'altra raccolta in aperta ca- 
mpagna lasciò la prima sei grani di sedi- 
mentò , e tredici ne lasciò I' altra , e ri- 
petuù gli sperimenti colla macchinadi Bo- 
yle , colla T5ilan»ia Idostratica, e cui Areo- 
metro se ne ottennero eguari resultati , che 
sempre prù confermarono die l'acqua di 
Neve era costantemente la più leggieri, 
e migliore della piovana la quale è mol- 
to Soggetta a variarsi come diremo nel 
seguito . 



(a) Riflessioni ed esperienze sulla natura, quali- 
tà, sctlra dell' acque ce. di Giuseppe Henvcnu- 
Vi Mem. the ha riportato il premio in Ravenna, 
io Prussia in Lucca Ijfiff- 
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Una 'circostanza comune all' acqua 
della aeve , e della pioggia gì è che so- 
no imbevute di quel sale acido primiti- 
vo, che abbonda nell' Aramosfera , tanto 
a noi omogeneo, e salutare di cai del 
continuo et pastiniamo nella respirazione . 

Dopo l'acqua di neve viene in se- 
condo luogo 1' acqua ohe si raccoglie dal- 
le piogge, come stillata dalla natura , giac- 
ché mediante il calore dell' aria s' inalza 
sulla superflue dulia terra, e sulla medesi- 
ma torna a cadere . Questi umori però 
sospesi pin, o meno tempo nell* aria s'im- 
bevono di quelle sostanze che si ritrovano 
sparse nell' Ammollerà , ed è per questo 
che più delle volte discendono ili ti ti osi 
e nocive alla Salute degl'uomini, e degl* 
animali a misura di maggiore, o minor 
caldo della Stagione che rende disposta la 
terra a tramandate le esalazioni fragranti 
de' vegetabili , e le fetenti che nascoao dalla 
putrefazioni, dagli aliti degl' animali, e 
de loro escrementi, dai Sali, zolfi, terre 
e metalli ancora . Le uova degli insetti , 
e gli insetti medesimi , ohe rendono talvol- 
ta l'aria insalubre ai viventi ed alle pian- 
te nociva , difetta i' ncq.ui che nel suo 
passaggio ne aicorhiscc : . 



Ce uè assicura V esperimento di Wtotf- 
ijgnor Lanciai (a) il quale nel tempo di Esta- 
te, e di Autunno avendo lasciato per un 
giornp ua panno di lana di contro al ven- 
to che spirava dalie Paludi , ravvolto indi 
nella tela, e riposto per una settimana 
lo trovi pieno di piccole Uova , e di ver- 
ni. Analizzandosi anco la rugiada avven- 
ne di ritrovarla piena d' insetti 1' acqua 
piovana dunque varia secondo la quali' à. 
del terreno d' onde sorgono i vapori , e 
secondo la diversità delle Stagioni tra lo 
quali !a più sospetta e la primavera ferace 
di que miasmi che il freddo dell' inverno 
ha tenuti imprigionati , e rinchiusi riè pro- 
pri corpi dal primo caldo dell'aria commos- 
si , e per essa disperei .La varietà, dei ven- 
ti coopera parimente a variare la qualità 
dell' acqua piovana, che bene spesso por- 
tata da venti d' Affrica diviene prmida , 
C puzzolente . 

Li migliore è quella che si raccoglie 
nel Verno preceduta per alquanto tempo 
da pioggia quieta e non accompagnata da 
lampi, e da tuoni in paese di buon aria 
in aperta Campagna, non cadente da* tet- 
ti , ma lungi dall'abitato , ove pervengono i 
{■) De No*, paini efflnv. t I. pai- l.C. XVF. 



miasmi che procedono dagl' Uomioi, e, 
itagli annuali, dalle Cloache , dai Sepolcri 
dal forno degl' accesi legnami, e del cai- 
bone . (a) 

Lo acque delle fontane , de" Rii e Fio- 
mi meritano delle esperienze, e delle a n alili 
-.parziali , e locali delle quali non è que- 
sto il luogo a trattarne . 

L* Acqua Ji Pozzo , e propriamente 
qnella che sì ritrova nello scavarci aduna 
certa profondità il Terreno , le buone o ree 
qualità della medesima, dipendono dalle di- 
versità delle terre donde ella passa , e si filtra , 
'in maniera che sarà pura, e perfetta quel- 
la che proverrà da un suolo arenoso scari- 
co di Sali , e di parti metalliche e limac- 
ciose Poco salubre sarà all'opposto quan- 
do si uniranno con essa altre materie , che 
uè alterano la purità , e principalmente 
allor che il pozzo sarà situato in luogo 
■aligi noso, contiguo ad acqua j , Cloache ec. 

posai aver dell'acqua al miglior grado poisibìle; 
Ola siccome nell' abitato ai raccoglie dai tetri 
bisogna procurare almeno ili non farlo al prin- 
cipio della pioggia ma quando questi siano ben 
lavati dalle immondezze - che vi lasciano gli 
animali, e- vi depositano i venti , ed in tempo 
che l'ambiente non si» alterato dal fumo dei 
Cammini, e preti-ri Miri cu te nella notte. 



la difficoltà di patere avere della buona 
acqua di Pozzo Bpeeiaìiaente iu quelle abi- 
tazioni situate nelle pianare, o presso del . 
mare, o nei poggi, e Colline, fece pen- 
sare alla maniera di raccogliere quella che 
piove, e di coi.Ecmrla nelle. Cisterne del-, 
le quali parleremo immediatamente. 



Del modo di fabbricare le Cisterne, 



.1 JA Cisterna dev* essere un Vaso di per- 
fetta tenuta , che perciò I* unica regola , 
e sicura . si e quella di farla di lavoro 
cotto, c non di pietra , perchè la tenuta 
sarebbe più difficile a potarsi ottenere, on- 
de darò la maniera ài coHie deve essere 
questo lavoro di fornace . Supponghiaruo , 
che la Cisterna deva esser larga di dia - 
nii-tro braccia sei, faccia 1* Architetto un 
circolo in terra di questa misura di brac- 
cia sei di diametro, indi altro circolo più 
g-aede, distante dal primo di braccio, 
i quali due circoli devono formare la pros ■ 
s.e^za d' un muro circolare not. nelle Fig. 
I. Tot. III. con lettera A. Similmente si 
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conduca altro circolo maggiore, anch'esso 
distante dal secondo di braccio e sia B. 
il qoalo spazio servirà per lo smalto o 
calcistruzzo , ed in ultimo un quarto cir- 
colo," anch'esso distante il solito quanti di 
braccio, e sia C, che ci darà 1' altro mo- 
ro circolare più grande; fatti questiquat- 
tro circoli concentrici, si coudnca una li- 
nea dal centro I, fino all'ultimo cerchio, 
e sìa la I K, e dal punto appena K ap- 
plichi soli' ultimo cerchio la misura dì |. 
di braccio, e sia KL, e dal punto L si 
conduca altra linea al centro I-, le quali 
due linee ci daranno le giuste , e vero 
grandezze delie due sorti de' mattoni, pe,r 
la forma per il Fornaciaio, per poter fab- 
bricare i due muri circolari , come si ve- 
de nella Figura no' due spazi oscurati , la 
di cui grossezza sia un ottavo di braccio, 
o un sesto al più , e perchè siano perfèt- 
ti „ fadenda sunt , dice Vitruvio ex terra 
albida , cretosa , stive de rubrìca , aut etiam. 
masculo sabulane (i) , cioè terra cretosa 
bianchiccia, o cretosa, rossa, o il Sab- 
bion maschio , perchè questi generi di ter- 
ra per la loro leggerezza quando sou' cot- 
ti , nou san pesanti, e legano bene cou' 
(0 Vitrur. lib. 2. Cap. 3. 
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la calcina, e farli faro di Primavera, o 
non oell* Estate , che, comò segue a dir 
Vitrnvio „ qui enim per solstitium parant , 
ideo vitiosi sunt, e ne allega le ragioni . 

Preparato questo lavoro di fornace 
ben gotto, che importa assai ; si faccia 
nel luogo destinato alla Cisterna un voto, 
circa nn braccio maggiore del quarto cir- 
colo, c profondo assai, per avere 1" acqua 
più fresca, ma ancora che quanto piti pro- 
fonda sarà la Cisterna , meglio si conser- 
verà I* acqua, mentre sarà più lungi dall' 
aria, che le produce una nociva alterazio- 
ne, e la eoo ore internamente di musco, 
o dì Ientxicola aquatica. Fatta la fossa, 
ai fondamenti il detto voto almeno per duo 
braccia di forte, e gagliardo .muro a cal- 
cina: ma se si conoscesse il terreno del 
fondamento .debole , allora, sì palafitti cou- 
pali «pesai, a fólti di pino, o di quercia . 
not. con lettera A coinè al'a Fignra IL-, 
Tavola IH, e sopra i medesimi vi si con-., 
ficchino a molo di panconi di detto le-, 
goame , grossi un gesto di braccio come 
alla detta Figura II, la quale mostra , 
sella meli- i passoni , o pali A , e nell* 
altra. Ì tavoloni B. confitti . Sopra ad e** 
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ei Tavoloni si faccia il fondamento rnid- 
detto di muro a calcina ; indi sopra i 
questo tmuo di fondamento, si dia princi- 
pio a creare i dne muri circolari del Poz- 
zo iLdieatì nella Fignra I. Tavola III. e 
contrassegnati dalle lettere A G, co' pro- 
pri mattoni, e con calcina colata, ed al- 
zati che siano arabedee egualmente da un 
mezzo braccio , si abbia preparato di buo- 
no smalto, o cavisi; uzzo fatto con Ghia- 
ra lavata, e Calcina forte , o A bazzana, 
o meglio con puzzolana , col quale si ri- 
empia quel voto circolare fra detti due mo- 
li che di tanto in tanto chi avrà cura 
di collegarli insieme , con altri mattoni 
fatti apposta lungni tre quarti , e grossi 
l'altezza di dne o tre mattoni , avvertendo, 
che Io smalto sia piuttosto liquido , ed 
acquidoso, e con un legno si mescoli be- 
ne, e s'agiti, acciò non vi nascano dei 
buchi , e pori die 1' aria serrata vi potreb- 
be produrre , e con satso dì Fiume ton- 
do lavato, sì riempia ancora quel vota 
tra l'ultimo muto, ed il terreno come vie- 
ne indicato dalle lettere M N alla Fig. L 
Tavola III ,c si continovi la fabbricazio- 
ne con queste regole, s cautela , fino a 
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tic braccia meno, die non è il piano del 
terreno , per impostarvi sopra un poco dì 
volta circolare attorno, per ristringere la 
Cisterna, e farli la gola più pìccola, che 
non è il Vaso, come meglio viene il tat- 
to espresso dai profilo alla Figura III. Tav. 
III. rammentando nuovamente dì mante- 
ner sempre ben liquido , c ben mescolato 
lo smalto sino al fine, acciocchii commet- 
ta bene una gettata con 1" altra. 

Terminato il lavoro de* muri circolati 

10 smalto, ed il ripieno del sasso fluvia- 
tile si prende un Vaso, o siaGatìno , che 
1* altezza del voto sia da | di braccio al 
più si collochi nel mezzo della Cisterna 
posandolo sul fondamento , ed attorno il 
detto Vaso vi si getti dello smalto in al- 
tezza tale, che sopra di esso vi si faccia 

11 suo ammattonato, clic uguagli 1* orlo del 
Vaso, facendolo un poco inclinato., ac- 
ciò votandosi la Cisterna, tutta .1* acqua si 
riduca dentro al detto Vaso. 

Il ripieno del easso fluviatile si fa , 
perchè se mai trapelasse dell' acqua nella 
Cisterna , abbia luogo di deporre le cat- 
tive materie, ed entrarvi sana, che in 
rigore, se è ben murata, non vi dovreb- 
be entrare. 
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Segale di condurre <* Acqua piovana 
nelle. Cisterne , 

JLlj Acque piovane, cbe cadono sopra 
i Tetti delle Cose, si raccolgono tutte per 
via di Dui ce, e si riuniscono in un sol 
canale, in qualche luogo non distante dal- 
la Cisterna , ed ivi si fàbbrica do picco- 
lo Vaso , a tenuta quadro , che abbia da 
un braccio, e mezzo di larghezza, ed al- 
trettanto di lunghezza, e. da circa a tre 
braccia di profondità, e sì fa in modo, 
che esse Acqui.', piovane , tutte entrino den- 
tro al detto Vaso , che si chiama Purgatojo , 
o Purgatorie deve avvertirsi , che sopra sia 
coperto con qnalchè lastra di pietra , o 
tonda, o quadrata., che perfèttamente sigilli 
l'imboccatura , e che in fondu abbia un 
foro, par oni si possano cavare tutte le 
Acque quando uno voglia. 

Le Acque in questo Purgatolo ci de- 
vono entrare per canale, il di cui sboc- 
co deve essere un ^. di braccio più bas- 
so, che non è l'ultimo termine superiore- 
dei Vaso, cioè 4. sotto appunto la lapi- 
D 
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da, come mostra la lettera E. Vedi Fig. 
III. Tav. IH. Il detto canale, che v\ in- 
troduce l'acqua, deve avere ih qualche, 
Jnogo una piletta murata, o di pietra, o 
di latta, o di lame, comoda in modo, al 
quale abbia due furi, uno de ! quali intro- 
duca l'acqua nel rimanente del. canale per 
andare nel Purgatojo, e f\A il fóro D , e 
l'altro sia il foro C , per il quale l'acqua 
possa andar via liberamente. 

Il detto Purgatolo pnì deve avere un 
altro passo G per 1' acqua ria introdursi, 
nella Cisterna mediante il canale G H , e 
la sua bocca deve principiare appunto do- 
ve termina l'altra, che porta 1' acqua nel 
medesimo, c regolarmente le dette bocche 
si finno quadre di misura di un sesto di 
braccio . 

Noi medesimo Purgatolo vi si lascia 
in fondo un occhio, o faro I per cavare 
le acque nel medesimo , quando accorra 
pulirsi , o riaciacqnarlo . Devesi ancora ave- 
re ili memoria di mettere dentro al me- 
desimo una certa quantità di pietre tonde 
di Fiume in altezza di un braccio , le qua- 
li sono necessarissime, come vedremo che 
se poi l'acqua stessa prima di passare nel- 
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la Cisterna ai filtrasse per une strato di 
arena o di pietra spugnosa o carbone in 
cannelli verrebbe sempre più a spogliar- 
si delle parti più. grossolane , e a conser- 
varsi nella sna purità. Ed ecco in qua! 
maniera si fabbricano le Cisterne con lut- 
ti quei requisiti ad esse necessari , come 
ben si rileva dalla detta Fig .111. Taf. III. 

$• XT* 

Della maniera di conservar sane 
le Acque della cisterna . 

Un a delle cose necessarie si è quella 
di mantener sana t'acqua della Cisterna, 
e questo sì ottiene in questo mudo. 

Bisogna primieramente aspettare, cbe 
il tempo si sia messo alla pioggia , ed il 
primo giorno della medesima coaf iene, che 
nella Piletta sia serrata la bocca D .. Ve- 
di Tav. IH. Fig. III. che introduce ? 
acqua nel Purga tojc» , ed aperta 1' altra C , 
per cui se ne va altronde, e questo deve 
farsi perchè restino lavati i Tetti , e le 
Docce dalle polveri , e da' piccoli insetti. 
Il giorno dipoi fl' apra 1* altra bocchetta D , 
D 3 
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che porta 1' acqua nel Purgatolo , e ria 
chiusa quella in G, per eni si perdejnia 
si apra però 1' occhio 1 , che è nel fion- 
do del Purgatilo, affiacliè 1* Rvqun , che 
vi entra e conseguentemente esce, Invj le 
pillole, che vi sono, e quando uno crede, 
che pongano essere ben lavate, richiuda I' 
occhio, che col riempirsi il Purgatolo d' 
acqua, anderìi la medesima nella Cisterna 
mediante il condotto G H. ed intanto se 
per sorte vi fosse qualche materia cattiva, 
vien questa depositata nel Putgatojo.e le 
acque entrano chiare nella Cisterna , la 
qualn si empia per quanto è capace , e 
vi si metta il suo Pesce, e testo si rile- 
vi di nuovo 1* acqua - 

II punto importante è per gli tempi 
Estate, ne' quali bisogna usare diligenza, 
che ella sia piena, e perciò si procura che 
sia raccolta 1' acqua sul cominciare della 
Primavera , e ge d' Estate vi sì dovesse 
mandare l' acqua conviene ben caatelarsi co- 
me si disse a suo luogo per non introdur- 
vi la prima, che allora i Tetti sono più 
carichi di polvere, e semi , e 1 acqua pren- 
de cattvio odore, a con facilita ai corrompe ■ 



E Vero che la Cisterna porta teca 
molta soggezzione , ma l'acqua dì essa, è 
ausai buona quanto farse 1* acqua di Putin, 
o Vena. Fin dagli antichi reuipi fu sco- 
perta , e sperimentato la sua bontà „ /ni- 
perocché Li piovana per hevere , da tintele 
altre acque e anteposta , ce Io dice cosi Pal- 
ladio (i), e Vitruvio narra „ Sa inferiore* 
babtt virtutes (2), e ciò per ditectudi ac- 
curate fisiche osservazioni . 

5- v. 

Del modo di trovar l' Acqua per i Ponzi . 

X lù delle volte I' acqua piovana è sog- 
getta a guastarsi per qualche caso naturale, o 
fortuito, a pool mancare , per la ragiono 
di non fare ud vaso di maggior tenuta, 
le mancanze sono periodiche a senio d* 
alenai , ma lasciamo le ragioni . 

Per tali cause adunque , è certo , che 
le siccità, accadono , Adunque bisogna pen- 
sare, che una Gasa abbia sana 1' acqua, 
ed in copia, a se si ricusa la spesa gra- 



fi) Palla.!. Kur. T uro Àgrfq. Cap |J, 
(aj Vicrur. de Ardui. Lb. & Cap. 3. 



ve . di faro una Cisterna ampia , e profon- 
da, si rientra allora all' aoqna di Folla, 
cht è generalmente buona , e migliore del- 
la Piovana, benché vi è pericolo sia Sul- 
forca, o Acida, o come ai dice Minerale, 
o Sii Isa , o Linosa , in somma difettosa; 
ma è molto raro, perchè la nostra Tosca, 
na ha generalmente acque di polla molto 
perfette , e sane, e l'acqua di Fisa ce ne 
da un testimonio, ohe perciò non biso- 
gna fuggire la Folla, quanto che per la 
lontananza non porta seco una grande spe- 
sa a motivo de" Condotti , che io tal ca- 
so -si ricorra alla Cisterna . 

I s?gni per tanto per conoscere se 
in quel luogo, ove si vuol fabbricare il 
pozza vi sia acqua, iono certe piante che 
{rermogliaoo in terre no 1 umido , cioè la Ve~ 
trìce, la .Canna palustre , il Potamogeto , il 
(liunco. i Fatfiri, e Farfarugi le Coda di 
Cavallo ec. (1) e se il Monte vicino (nel- 
la cui pendice sì vuol avere arqtia ) è nella 
sommità coperto per lungo tempo di Nevi, 
è buona osservazionn. 



rij Vitraw. Arctut. lib. 8. Gap a. Coiumclla 
•V-jrk.-lr. Pallad. Agricoli:. Consumino Cesire 
ric. Carlo Stefano Francese Agricolr. 



Vicruvio , oltre alle osservaiiooi del- 
lo Fhnte d da. alcune regole per indagare 
1* acqua , ed una fra le altre ò questa Fo- 
diatur qiioqiio versus locits latus pudes trcs, 
alfus m mìnus pades quinqua , in co collocetur 
circher solis cccasuni scaphìum aeneum atit 
tfubeum , autpelvisex hisq'tod erti paratura, 
idaue iutrinsecus olco ungatur , ponaturque 
inversurti , ir stimma fussura aperiaiur aritn* 
dinibtis , aut fronda: super terra obrttatur , 
tvm postero die aperi.\V.ir , & si in Vaso 
sudorcsque eruni isla us /ìabebh aquam (i). 
Cioè si faccia una buca [jrofundii ila due 
in tre braccia , die guardi pouentt' , e so- 
pra vi si metta uu l'aiolo, o Vaso di Ra- 
me vuito all' ingiù, cl:e sìa unto, e la 
buca poi si copra con canne, e foglie ,e 
sopra terra, e la mattina dipoi si scopra, 
e se nel Paiolo si vedranno delle stille d* 
acqua sarà un segno che ella vi sia, e 
similmente io tdice Palladio. Plinio, Co- 
stantino Cesare, Cario Stefani, ed altri. 

Per questa operazione di si-avare , i 
pozzi , il tempo opporturto , è d' Agosto , e 
di Scttfmbre, poro tè allora si conosce , sa 
la sorgiva è sterile , o abbondante per cau- 



ti) Vitruv. Archit. lib. 9. Gap. 1. 



s« 

aa dei ritiramenti dello folle, -che acca- 
dono per il fervore dell' Instate , e per le 
rare pioggie. 

Se nella Cisterna si deve 1* acqua con- 
durre per Canali , Carlo Stefano nella bub 
Agricoltura , loda in primo luogo i Cana- 
li di legno, jn secondo quei di Terra cot- 
ta, e biasima quei di piombo col dire, 
che il piombo da mala qualità all' acqua, 
c la miglior acqua 6 quella.... 

che nata in monte 

- Vieri ratta in pa.*so,e per sas«osr colli 
II lucente Cr.stallo: e C freddo ajfina {\). 

Qui dovrei parlare della mariterà d' al- 
lacciare le Polle , e condurre 1* acqua per 
canale alla Cisterna, alla Foute ec Degf 
Acquedotti dei Bottini p*r purgarle nel 
corso, degli Sfogato}, o Sfiatatoi ec; tfa 
ho questo riservato ad ahro rngionaineutó j 
che tarò sopra le Case d'azzienda. Mas- 
MÌO, Villo, e Giardini (fl) é però passe- 
Tà alle prove dell' acque , dopo aver ra<r* 
comandato the tanto i pozzi che re Ci- 



ft) Alamanni Coltiv. Kb. 4. 

'(•*) Auesr" opera che sarebbe atara ntilìnitca 
(i suppone che V Autore non avesse tempo di 
condurla ai suo compimento non essendo sta» 
pubblicata. 



■terne debbano spesso farti pulire , e dar 
moto elle loro ncque eoa attingerne pia 
volto il giorno . 



Esperienze per Conoscere se? acqua è sana • 



VJAvata , che sia circa alla metìi la ba- 
ca, che deve murarsi per Pozzo , vi li 
cali con ti ii filo nua Lucerna accesa * e 
■e quella viene estinta del ano lume, è le- 
gno che vi è dell' aria agitata, ed è da 
dubitarsi, che ciò possa derivare da Zol- 
faic , o altre simili cause r ma ciò non ac- 
cadendo ti prosegua il Cavo; tinalrocnttì 
trovata l'acqua, prima di metter roano ai 
murare , fa di mestieri riconoscere se 1* 
■equa trovata è sana, c perciò* fare , di- 
ce 1' allegato Vitruvio , che preso un Va- 
io nuove di rame Corintio, (questo metal- 
lo aldi d' o*gi non trovandosi , poHiamo 
io su* luogo sostituire F ottone ) e spruz- 
zatolo di qnell* acqua , si vede se nel!' asciut- 
tarli lascia macchie , e so ve le lascia è 
segno, che l'acqua non è sincera. 

Si prova ancora qualora meisa un 
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poca di qnell' acqua iti un Bicchiere di 
chiaro cristi ilo, ed infusevi dentro da due,, 
in tre goecìe d'Olio di Tartaro , s' osser- 
vi se l'acqua diventa lattiginosa o nò, e 
più chiara che ella si mantiene sempre è 
migliore, e questa fu 1 esperienza, che 
feci per la Fontana di Castiglione della 
Pescaia l'Anno i7Ói.con mia Relazione 
del 16 Luglio . . i.i-. 

Sì prova ancora , che raccolta l'acqua 
in un Vaso, e frammischiata cou sapone 
e «battuta, se ella fa assai schiuma , ese- 
guo di bontà: ma il migliore esperimento 
di tutti è quello di fare sfamare l'acqua, 
quale si fa nella seguente maniera : stab- 
bia un Tegame di terra cotta inverniciato, 
quale si riempia, di quel!' acqua , e si inet- 
ta a fuoco , con lasciarla conti novamento 
bollire, fino a tanto che non è tutta cou- 
aninata; ee in fondo vi resta del sedimen- 
to , è. segno, certo di poca sua bontà, che 
quando F acqua è perfetta , non vi dovreb- 
be restare quasi che velame alcuno di tar- 
taro o altro . - 
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§. V. 

Come si devono fabrìcare i Pozzi. ,, 

,A_Vute principalmente in mira le av- 
vertenze che sopra si abbia ancora quella, 
di situare il Pozzo, quando si possa all' 
ombra, e come si è detto f lungi ria ogni 
immondizia che possa comunicare all' acqua 
un gusto spiacevole . Deve anche essere 
allo scoperto, nonostante gli inconvenien- 
ti , che ne poseon nascere; poiché 1' acqua 
né diviene miglioro purificandosi meglio 
per i* evaporazione più facile, e per la più li- 
bera circolazione dell'aria . Quanto più i poz- 
zi saranno profondi ,le acque aarauno più co- 
piose , purgate , leggieri , e fresce . Là loro fi - 
gura sarà sferica perchè resista più alla spin- 
ta del Terreno, fuori che negli orti ove occor- 
resse farci il Bindolo, nel qual caso per 
la maggiore libertà delle cassette che si 
alzano, e discendono la figura si terrà «all' 
Ovale . 

Molti sono i metodi per fabbricarli ; 
ma il seguente a de più agevoli, e più si- 
curi , e ti adatta meglio all' intelligenza 
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dei pratici muratori . Si scavi fino che ti 
giunga all' acqua , e finche sn n' abbia alme- 
no due braccia, o più. se si poo . Sii met- 
ta nel fondu una ruota di quercia del dia- 
metro di due braccia, e grosso in propor- 
zione. Si h tui bene nel tondo a livello, e 
lopra si murino cinque, o soi tirati di pie- 
tra Spianati, murati con broglio (o anche a 
aecco quando le pietre siano bene «piana- 
te, e collt-gbino fra di loro ) e « fermi- 
no con spranghe . o ramponi di ferro im- 
piombati. S iaa'zì il remo delia muratura 
fino all' altezza sopra terra formandovi la 
sponda o appoggio con davanzale di pietra 
fissato con spiar.ghe come nel fondo, e 
esteriormente si corredi di quanto è neces- 
sario per trarne L' acqua . In ultimo si ripur- 
ghi il fondo , e vi si disponga uno strato 
di grosse pillore di Fiume , o di Campo 
pnrchè siano bianche e dure, affinchè il 
limo dell' Acqua vada a fondo, e l'acqua 
remi tempre chiara , e netta. 



C A P I T O I» 0 _ IX. l 

Del Porno. 

Xl Forno va fabbricato io luogo dev- 
io lontano dalle Capanne , e dai iperùli,; 
Va fatto comodo alia Gasa , o che d' ava>- 
li abbja la ma coperta per caujadtìll'*cqua, 
« potendosi si vada a quello di casa sempre 
difesi dalla pioggia. ' 

In moke Case vi ;è il cattivo..uap, di 
fabbricare il Forno in Cucina nel luogo 
del focolare , aia và «vitato questo errore 
per non dar lnogo agi' incendi , che so- 
vente accadono mediante la jstipa ohe de- 
vono tener pronta per scaldarlo , è canea 
ancora ohe si affbmmicano tutte le Stanze, 
ti pregiudica alle Grasce, a ani fanno 
.acquistare de' mali. siti, incuocono le ma- 
raglie* e di continuo il Padrone è aggra- 
vatodal resarcire il focolare , ed il Forno* 

Feriali ed_altre ragioni., và essp 
costruito fuori dalla Gaia, ed a terreno , 
o . sia .sulla Chiostra .dovendo cwandw ier- 
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vire per ascingare lo Frutte , le Pilature, 
e vari capi che stagione per stagione bi- 
sognano, le quali cose sono di troppo im- 
barazzo allorché il Forno è in Casa; epu- 
ro questo errore in cambiò di correggersi 
vien seguitato . 

Il suo Piano dove posa il pane, ed 
il suo volto, se il paratore ha l' arte, si 
possono fare per così dire tutti di un pet- 
alo , ed eccone la regola . 

Si prenda |la terra Argilla gialla, o 
vero il Mattajone bigio ceruleo , cioè quella 
Terra, di cui se ne formano le Maioliche, 
ed i Vasellami , e quella si metta iu un 
gran Vaso per esempio in un Tino eoa 
quantità di acqua, e si mescoli bene .tal- 
ché resti sciolta tutta la Terra . Ciò fat- 
to, si lasci far la deposizione, e r acqua 
leste; li sopra chiara ; Facciasi dipoi un 
piccolo Foro nel Vaso fra k terra , e 1' 
acqua per il qua! buco Sentirà tutto 1* umi- 
do, ed in tale statò, si lasci asciugare un 
poco, e quando sarà soppassa si «ari il 
fiore di quella Terra, che si coaosceià a 
maraviglia, perchè tutta la rena , i sassuo- 
■li , i testacei, e qualunque altra cosa .re- 
steranno in fondo disposti a strati , Que- 
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sto Fior di Terra si riponga in altro Va- 
so per conservarsi , e sì copra, perchè non 
vi cadimi sporcizie , sassuoli , semi o altra 
cosa , o questa Terra preparata sia tanta 
che serva e per fare il Piano al Forno 
grosso di braccio, c più , e per forma- 
re ancora tanti mattoni , che pos§Ìno ser- 
vire alla volta o come si dice al Ciel del 
Forno. Noi fare i mattoni bisogna avver- 
tire, che quando a asciugano non siano 
posati, o in rena o terra diversa , o su- 
diciume, acciò non 9* attacchi ad essi co- 
sa alcuna , e con essi mattoni crudi , e 
ben asciutti si fabbrichi la volta del For- 
no, servendosi in cambio di calcina dell 
istessa Terra ammorbidita un poco, e im- 
pastata con un poco di Sterco Vaccino. 
Fabbricata la volta, sì prenda dell' istessa 
Terra mescolata con Sterco , e gì faccia 
uno strato di essa, grosso un sesto sopra 
alla detta volta, e sopra ad esso strato al- 
tro snolo più suttiledi cenere frammischia- 
ta con morchia d'olio, e dopo vi si fac- 
cia il solito ripieno di muro in calcina, 
clie cosi non solo il Forno manterrà lun- 
gamente il caldo, ma la volta del mede- 
simo Forno diventerà come tosse ua getto 



tutto d' nn pezzo . Tatto il detto volto , o 
come si dice Cielo del Porno , va coperto 
con Tetto, e dopo va fatto il suo piano 
con la medesima Terra lavata, e purgata 
come lio avvisato eseguendosi co&ì. 

Messo un suolo di essa Terra alto f, 
ài braccio, soppassita assai, nel piano del 
Porno, quella con una Verga di ferrava 
perfettamente battuta , e spianata , indi 
altro sup-ìo parimente grosso circa ad mi 
altro sósio , e vìi anch' essa ben battuta e 
spianata , rasata , e messa ben in piano, 
e 6Ì lasci più che mai soppassire , e se si 
vedono neii' asciuttarsi delli ecrepoli nuova- 
mente eoo la detta Verga si ribatta per 
■errarli mantenendo sempre il Piano, e si 
continui a così batterla , tino a che non è 
soppassa in modo, che si possa credere, 
che non possa più screpolare , e 6opra 
allora vi si faccia un impiastro con mo- 
icliìa d' olio , terra medesima , e sterco 
■ndrìetto ma lavato dalle pagliule ; e saia, 
fatto un Forno per così dire eterna , ed al 
Padrone di grande interesse , perchè non 
aveia. continuamente il Muratore a rasset- 
tarlo, ed al Contadino sarà d' utile, poi- 
ché questi pomi mantengono il caldo il 



doppio più di tempo , che i forni oidi- 
nari de* quali ognuno sii come si fabbri* 
cano, bisogna però diligentemente avver. 
tire di non dare il fuoco a tali Forni , fi- 
no a che non sono perfèttamente asciutti, 
ed asciutti assai bene , ed ti primo fuoco 
gli si dia lento con della Brace in un Cal- 
dano , almeno per due giorni , e dopo vi 
si faccia ona dolce fiamma. .. i 

Non rammento nè la Cappa del; Cam- 
mino per il fumo, nè 1" altezza loro da 
terra, ma solo ricordo, che per ordinario la 
faccenda di fare il Fané , ed infornarlo e sca- 
ldare il Forno appartiene alle Donne, per- 
ciò bisogna, che siano bassi , e comodi 
a loro , cioè che il Piano del Forno al 
Piano di Terra sìa distante circa brao- 

Forni de' Poderi di Piano , particola; men- 
te di quei che sono sottoposti alle Inonda- 
zioni le quali sempre, fanno alzare il ter- 
reno, di tenersi alte da terra , cioè fino 
al Piano del Forno circa a 3, braccia, e 
per esser comodi ad infornare il Pane bi- 
sogna alzare ivi il terreno con lo scarico 
do' calcinaceli ed io hoT esempioin Val- 
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damo , ed altri luoghi di pianura , che 
ho veduto i Forni avere il loro Piano al 
pari della Campagna. 



CAPITOLO X, 

Del Poìtajó. 



J_J Utilissima Memoria del MedicoGio- 
sefFdnton\o Dardana impressa in Vercelli 
nel 1296. oi fi conoscere che le infini- 
te epidemie del Pollame 1* ultima delle qua- 
li nel 1289. che tanta strage ne fece nel 
Milanese , e Piemontese si dovette in gran 
parte attribuire dall' essersi trovati dapper- 
tutto generalroene, pochi luoghi eccettua- 
ti infinitamente negletti i ricoveri di que- 
ste utili famiglie di domestici volatili o 
dal non essere stati fatti, e tenuti come 
Colnmella , (a) e Varrone (b) e fra i più 
moderni Agostino Gallo (e) e ilTanara (d) ce 
]i descrivano , ma bensì rinchiusi in una 
piccola stretta , e quasi oscura celletta 

(a) L. 8. c. 3. de re rustica 

(b) L. e. 9. de re rustica 

(c) Gioiti. 10. p. 254. dell' Agricoltura. 

(d) L. 3 p. 204 ccou del Cittadino in Villa 
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vale a dire un Pollaio senza quasi verun 
altra apertura se non so quella ordinaria- 
mente posta appiè ilei portello, che quasi 
sempre si tiene chiuso e tutt' al più qual- 
che piccolissimo finestrino per cui a sten- 
to si fatte bestiole chinardo^i abbasso vi 
possano entrare. In tal quasieieco ed an- 
gusto sito debbono esse pernottare ; c:e- 
porvi la immondezze, farvi ne* loro nidi 
le Uova , e spesso covarvi i Pulcini : in 
un lnogo finalmente il quale ben di rado 
da chi vi è destinato alia cura, ai ha, 
attenzione di nettarlo, e di arcarlo, e ca- 
ngiarvi opportunamente 1* acqua che vi 
si lasiùa imputridire nella State , e gela- 
re nel Verno; onde non è maraviglia che 
tante volte si osservino ritrose le Galline 
a ritirarsi la sera uè loroFoliaj ed amino 
meglio talvolta dì passare disperse nei cor; 
tili la notte . 

Non vi ha dubbio dunque che dalle 
ffeeie , quali sono quelle che vanno tut- 
to dì moltiplicandosi nei Polla), fomenta- 
te dal calore de' raccolti animali , dal pu- 
trido beveraggi? , e dalla quasi assoluta 
privazione dell' Aria, ne derivino le più 
contagiose micidiali malattie,, dì putrida 
£ 2 
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e verminosa natura qnali appunto sono 
stato osservate nelle onte occasioni , o 
che eccitate la prima volta in un Ungono- 
torri poi per tutto il paese , e lontano an- 
cora per molti Vicariati c dipartimenti 
comunicare e propagare ; massimo nella sta- 
to Stagione olle unita allo circostanze gin 
dette favorisce eziandio la generazione de- 
gl* insetti volgarmente chiamati Pidocchi 
follini che tanto afflìggono questa specie, 
che anche in stato di Saluto , e malgrado 
l'abbondante allora ottimo suo nutrimen- 
to dimagra d' ordinario a occhi veggenti . 

Se consideriamo adunque i nostri nsu- 
ali polla} quali sono realmente sode , e se- 
poltura a un tempo stesso di tanti ntili ani- 
mali insieme adunati , dovremo volerne ma- 
lo a noi stessi della scarsa loto fecondità , 
e della stentata vegetazione di coi gene- 
ralmente se no incolpa delle canae remotis- 
sime , quando applicandovi una maggiore at- 
tenzione, una spesa mediocre , e una fatica 
non gravo , e che cV altronde verrebbe 
soverchiamente compensata-, con vantaggi 
o inSnito della Società. il prodotto del pol- 
laio si potrebbe ridurre quasi perenne in 
quei foderi, o Case di fattoria che so- 
no suscettibili di mantenerlo . 
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Adunqoe dietro ai principi , ed espe- 
rienze del citato professore Dardann si co- 
struiranno i Pollaj ampli , e capaci più di 
quella che ordinariamente sismo solici dì 
figura rotonda , e in volta . Siano molto 
alti perchè meno rincresca , e sìa meno 
im-nmodo l'entrarvi dentro per la porti - 
cella ai servi che aè hanno la cura or- 
dinariamente pigri, e di poca voglia di 
far iatica; sua perche ancora piace aliti 
Gallino il- dormire alto da terra loro isti il- 
io di natura, forge per evitare maggior- 
mente 1 nuiidita , e i perìcoli di animali 
ir- mi ci . 

I. 6' intonachino con diligenza , e con 
buono impasto di calcina affine che non 
vi reatino fattore o crepature , nidi ordi- 
nar} d'insetti, e serbatoio di putridi ali- 
ti infettattori ; coeippure il lastrico o aia* 
mattonato , aia al più possibile unito e le- 
vigato col pendio io un sol punto nel quale 
sarà una baca a tramoggia , nella quale 
scopando si farà cadere li escrementi , eh* 
raccolti in nn vaso sotterrato al di fuori 
munito di coperchio, o lapida si cstrar- 
ranno a comodi) quando ve uè sarà radu- 
nata mi»" quantità almeno di due Staja , 



3. Per )' istcsso motivo di evirare la 
putredine ,o nidi d' insetti non si metterà n- 
un dei traversi di legno perche sa vi sai- 
ga il Pollame; ina bensì di ferro, e in- 
verniciato, quadri, e non tondi; e vorreh- 
bono pure essere d* inverniciatofilo di fer- 
ro le grati eòi cui suol dormire, e non di 
giunchi, Vimini, o altro Legno. 

4. Una, o due volte all'anno s'im- 
bianchi il pollajo con calcina fresca , mas- 
sime sul cominciare della State. 

5. Si netti bene da chi ne ha la cu- 
ra il pollajo dalle immondezze n'meno un 
giorno, si, e l'altro nò : e , se 6Ì può, 
tutti i giorni mandando la spazzatura nel 
recipiente indicato. Il provento dell' leta- 
me compenserà d' assai la tenue fatica : po- 
tendosi fare facilmente con adattato stru- 
mento di fèrro a lunga raspa a guisa di 
un rastrello ripieno e più facilmente an- 
cora se il prilla 'o sia alto di costruzione 
che senza difficoltà vi si possa entrare , 
e stare da chi ne ha la cura. 

6. Si cangino di tanto in tanto i nidi 
delle Galline . 

1> Ne tempi di state, e sem-pre^elia 
apparisca che qualche capo di polio jioo 



dia segni di piena salute, si versi qua, e 
ia dell' aceto, o se no braci sopra una 
paletta roventa . ■ 

8. h' abbeveratojo sia sempre netto e 
coperto, fuori che in un sol luogo, odne 
al più i ove deve bevere ìl pollame, cioè 
lasciandovisi ano o due luoghi per cui pas- 
si comodamente la testa dell' animale. Que- 
sto sia situato addosso al muro in modo 
che dalla parte esterna aprendosi una val- 
vola o cocchiume si possa vuotare , e riem- 
pire di nuova acqua senza che sia neces- 
sario l'entrarvi dentro, ed inquietare la 
pacifica famiglia . 

9. La maggior parto delle diligenze 
sovraccennate sono cose da tutti genera- 
lmente gli Scrittori .di cose rustiche rac- 
comandate soprattutto ; però il più valido, 
o miglior mezzo di assicurare la sanità, 
fecondità, 0 conservazione di pollame si è 
la ventilazione: cosicché oltre i necessa- 
ri eoliti alti finestrini muniti delle con- 
venienti scalo, di legno si di fuori del 
suo passaggio è necessario farsi due altri 
fori ; uno cioè appiè del pollaio il quale 
assai comodo ricadrà nel portello , o in 
altro luogo del muro meno sferzato dal 



Sole ; e 1* altro al disopra nel centro del* 
la volta sferica* a modo di cupoletta am- 
bedue di proporzionata grandezza che stia- 
no sempre aperti , fuori die nel più ri- 
gido inverno, affinchè ne esalino di con- 
tinuo le malefiche emanazioni , muniti am- 
bedue di ferrate, e di rete, pure di fèr- 
ro , armati eziandio di punte , o spine af- 
fine di garautire i polli dalle insidie di 
animali nemici di queBta specie. 

io- Che seppure si temesse di tro- 
vare tanta diligenza in coloro a quali la 
cura appartiene del pollnjo'; alla serveDta 
V alile si conceda o al servo, che può ri- 
trarre dal letame che a poco a poco ne 
va cu inula udo , il qnale essendo un ottimo 
conci me per certi :erreni , il guadagno a 
fin d'anno si pub rendere notabile , e co- 
ti vi riporrà tatto quel pensiero che si 
richiede, e voole a prò del Pollame . 

Con tali m'ozri per verità non dispen- 
diosi gran fatto se non ae la prima volta 
che (tengo no eseguiti ; se ne otterrauno i 
vantaggi sperati dal mantenimento di que- 
ste amiche famiglie , si utili all' uomo, 
quali anche esse desiderano la nettezza e 
do aria respirabile , e buona . 



CAPITOLO XI. 

DELLE STALLE , 

delle Stalle delle Pecore , 

X Primi avvertimenti ìn generale per le 
Stalle euno. 

I. Che non siano piccole per la quan- 
tità del Bestiame, perchè dai continovi, 
e spessi fiati patiscono le Bestie, e non 
hanno luogo di bene stabbiare particola- 
intente nell'Estate, che per tal cansa ritol- 
te ne moiono . 

a. Che siano sfogate, ed altre assai 
dì pavimento particolarmente se è Fodere 
di Piano, che sempre il terreno per le 
deposizioni de* Fiumi rialza . 

3- Fuggire qnanto si può dì usare le 
travi, ed ìn quella vece dovrà uno ser- 
virsi d'Archi, ma sul mezzo tondo, per- 
chè questi gravitano in piè , e gli Archi 
ovati forzano, e pingono le mura . 

4. Sono migliori quelle Stalle che 



hanno Je pareti, o mura di lavoro cotto 
di Fornace , che quelle fabbricate di pie- 
tre , per causa, che i mattoni assorbisco- 
no pifi gli- effluvi , e le pietre gli rispiu- 
gono , e con pili facilità si corrompe al- 
cunché l'aria dentro alla Stalla a scapi- 
to delle Bestie . 

5. Tutta le stalle abbiano un pendio 
piuttosto sensìbile, accio le Oline scolino 
bene tutte in un luogo; e quelle condurle 
coli Fogna in altro ricettacolo , ove sono 
i sughi, e non trascurarle, perchè nono 
il concio più squisito per il Podere a cau- 
sa della quantità de' sali , che hanno, c 
queste sono regole generali a tutte le Stal- 
le, e ce lo avvisa l'Alamanni così. 

Lo Smalto monti 

Verso in fronte al quanto ,c scenda in dietro , 
Acciò che nullo humor seggio ritrose , 
Ma discorrendo fuor vada in un punto. 
Ne Lndebilisca il sito, e non ti rechi, 
0 dì Gregge, o di Armenti, o'Z' unghie offesa (l) 
Le Stalle delle Pecore,, e Capre di- 
• ce Vitruv. così (2.) Ovila, & Caprita ita 
magna sunt facienda ut.singuU Pecora aere 
ne minus pedes quatemos , & semìptdem , 



fi) Alamanni Colti», lib. 4. 
fc (2) Vitro*, lib. 6.Cap. 9. 
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me plus swt possine liniere cioè braccia 3. 

— per un verso, e 4. io. — per 1 
altro, c l'Alamanni così c'insegna (1) 

Troviti le Pecorelle U loro ostello 
Che temperato sia trai caldo , e /' gielo , 
E di Zefjiro , e d* Euro il fiato accoglili 
Così la Capra ancor, ma mezzo sia 
Ben serrato di sopra , e l'altro resti 
Sotto l'aperto C'tel di muro cinto; 
Per potersi goder sicure il Luglio 
Senza Lupo temer , i' aria notturna. 

Dal passo di Vitruvio , e da quello 
dell' Alamanni noi abbiamo le regole per 
fabbricare, o correggere le Stalle della 
Pecore j ed io beucUò non possa cimen- 
tarmi con questi luminari dirò coli espe- 
rienza, chB le Stalle òtlle Pecore, e Ca- 
pre., se non sono in luogo asciutto , ed 
esposte al Levante, e Mezzo Giorno, e 
bisognando abbiano il Vespaio , non sono 
bnone, e le Pecore vanno per la maggior 
patte in rualura per questa causa, perchè 
molte Stalle hanno le finestre al Ponente, 
e Tramontana , e perchè oltre all' esscrumide 
non sono neppure inseniciate .bisogna fuggi- 
re ancora quanto si pno, che le Pecore non 



([) Alamanni Coitiv. Uh. 4. 
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dormine nel ioro concio, e s' ottiene col 

fare irr «irò alla medesima un muricciolo 
alto braccia I, | sostenuto con archetti, 
o largo braccia 2. — -a del quale van- 
no a 3i0cere,e cosi si liberano dallo stare, 
sull'oiniilo ed è naturale istinto di dette Bestie 
il fuggirlo come che loro nocivo , e gli ac ■ 
coiti Maremmani ho veduto cHIe foro Ca- 
panne in Maremma ,clie usano questa cau- 
tela , benché faciaiio questo muricciolo di 
legnami, e coperto eopra con frasche, e 
terra. Il disegno al'a Tav. II Figura I. 
ne da la precida maniera. Altra diligenza 
dell'accorto Pastore è quella di non fare 
pascere mai le Pecore , o ne' Piani frigi- 
di uè cavarle d.iila Stalla, qu-ndo ancor 
sono 1' erbe rugiadose , perchè la Pecora 
è assai sottoposta a quelli malattie che pro- 
vengono da umidità , e particolarmente 
soffrono del danno nella milza, e perciò 
gli fanno di tanto in tanto mangiare qneìl* 
Erba . che i Greci chiamano Asplenìon 
e noi volgarmente Cetracca, non ai tra- 
lasci di tempo in tempo di fare intona* 
? care queste Stalle affinchè le Pecore ab- 

biano luogo di lambire il Salnitro del^e 
pareti , che nasce dagli effluvi della pn- 




ttedioe.che è a loro tanto nocivo, la 
oblivione non reati di fare rutili* Stallino 
degli Agnellini una piletta per bevere i 
medesimi , perchè mio bì lusinga che il 
giorno bevi no al Fiume , ed è falso, rnan- 
canza scoperta da chi ci ha fatto reflue - 
sitine , ed è pur troppo il vero . 

CAPITOLO XII. 

delle Stalle delle Bestie Vaccine . 

1 Sopra citati Auto/i così dicono dalie 
Stalle- de Bovi „ Contunda autem habeat 
Buiiiia ( cioè alla cocina parlando dell* 
antico stile, come ho avvisato) quorum 
praesep'ta ad Jbcum , & orienti* Coeli regio* 
nem speè/ent , ideo quod Boves lumen, & 
ignem. spettando (torridi non jìunt , e segno 
a dire (i) che devono essere larghe al 
meno piedi io. cioè braccia 7. 10. — 
e piedi 15. — cioè braccia 11. 5, — , 
cioè per due marni, ed un Vitello ite ni 
non aunt inutilia praesepia quae collocantuf 
extra culinam in aperto contro, orientem 
cum enim in hyeme anni sereno coelo in 
ea iradecuntur matutino Boves dd solem 
(2) Vitruv. lib, 6. Cap. p. 



pabulum capìentes fiunt nitidiores , ed in- 
fasti le Stalle de' Bovi è bene esporle a 
Levante, e difesa dalla Tramontana, co- 
me [io procurato mostrare nella Tav. I. e 
M. Catone al Gap. 4. dice bonus praese- 
pes Faliscas habeant clatratas (l) , Devesi 
ancora avere cautela che 

Il pio Giovenco 

€h* cbber più del dover angusto il letto 
Sempre afflitti saranno .... 
E perniò la Stalla sià grande 

Chi! acconciatamele possa 

El Bifolco talor quando ha mestiere 
Di pascerlo, o nettar girargli intorno 
Ampio il Presepio, e che d* altezza arrive, 
Ove appunto s'aggiunge al collo il petto: 
Cotal per /' Asinelio , e ponga cura 
Di edificarlo sì che ivi entro pioggia 
Non vaglia a penetrar (2) 

Aggiungerò che i mezzi indicati per 
render salubri i polla} possano con gran 
successo estendersi ancora s tutt' altra spe- 
cie di armenti di massimo uso data pro- 
porzione come viene inculcato da D, Vai- 

(lj Cioò fìnesrre clatrare munite con clatri , o 
siano legni dove si mettono ad asciuttare il Fie- 
no, la Gramigna, e l'Erba. 

(2} Alamanni Coltiv. lib. 4, 



Ina d'Asti riguardo alle Bovine (i) non 
altrimenti che dal Sig. Toggia (a) al -he 
contribuisce in massima parte la netti' e , 
e la ben diretta venulazione. 

CAPITOLO XIII. 

Della Stalla de Cavalli , e degli Asini . 



JlAQUilia -qeam maxime In Villa ubi loco 
validissima jùerint constituantur dttm ne ad 
Jocum spe&ent , cum enim Junuttta proxi- 
me tgnem stabulantur horrida fiunc (3) on- 
de le Stalle bisogna che siano anch' esso 
difese dal Tramontano. La Mangi atoja va 
alta, perchè il Cavallo ha piacere di te- 
ner la testa elevata, essendoché 1' ha umi- 
da , e perciò s'usa la Rastrelliera, e bi- 
sogna guardar bene, che nel muro par- 
ticolarmente dove è la Mangiatoia t non 
vi sia umidità , o derivante dal terreno , 
o da cattivo lavoro di murare , perchè al- 
le volte , esposte le mura agli scirocchi , 



(l) Mcmor. Buie bovine coronata dalla Società 
di Turino 1 jS7- 

f2) Memoria su 16 stesso argomento che vi me- 
ritò V accessit ■ 

(3) Vitruv. Lib. 6*. Cari. p. 




CAPITOLO XIV. 



delta Porcareccia ,o Stalla de' Ma/ìli. 

Il Porco diversifica assai dagli situi ani- 
mali , che ha cura un Contadino imperoc- 
ché questo tanto migliore più grasso, e 
forte diviene al freddo, quanto che per 
il contrario floscio debole, e magro di- 
venta al caldo; e perciò le Stalle si espon- 
gono a] Tramontano. 

L'Entrata nella Stalla è bene farla 
lontana dall'ingresso eamnne dall' altteBe- 
stie , perchè essendo animale feroce , ■ e 
ingordo, nona addomestica tanto facilmen- 
te quanto gli altri, specialmente quando 
sono molti, ed avvezzi alla macchia; E 
perciò è buona regola fare l'entrata nel- 
la Stalla da altra parte, cioè fuori della 
corte , come nella Tav I., e sulla Pianta 
alla lettera S., per ragione ancora,' che 
le loro Stalle producono insetti assai di 
Pulci, e però così si liberano le Case 
de* Contadini ; bisogna che sia sterrata. 



per la proprietà dell' animale , che gode 
dì sconvolgere con 1' aguzzo grugno il ter- 
reno, e rivoltarsi nel pantano, conviene 
ancora, ohe sia piccola, godendo di sta- 
re ammontato cogl* altri, però 

Il lordo Porco anch' ei nuove ove porre 
V aspre membra setose alla grand' ombra; 
E mangiar le me ghiande : ina, lontano 
Sia pur da tutti e n basso sito angusto (l) 
deve essere ancora nella medesima sua Stal- 
la certa divisione, o di muro , a di forte 
legname per causa delle Troie, e de loro 
Porchetti , la qual divisione , e come un 
piccolo corridore da un lato della Porca- 
reccia suddivisalo io tanti piccoli Bran- 
zini, i quali nella Maremma si dicono 
Arie, o Castri per le Troie. 

Queste Arie si fanno ordinariamente 
di grosso legname rezzo fi>o interra, ed 
intraversate con sportello in un angolo del- 
le medesime, qnale sportello si chiude a 
Cateratta con una tavola; tali^r/esi fan- 
no, alte braccia I. j. e larghe di voto brac- 
cia a. per ogni verso, e ve ne devono 
esser tante, quante sono le Troie, ed è 
cosa mirabile il vedere in Maremma , che 
una porcareccia, la quale ha 60., 80. 0 
(!) Alamanni lib. 4. 
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fino ioo. Arie appena entrati tatti i Mai- 
ali nella porcareccia, subito le Troie cor- 
rono ogniuna alla propria tua Aria per 
lattare i loro porchetti aenaa punto falii- 
re nna dall'altra: Si possono fare !e sud- 
dette Arie anco- di maro io Calvina , ma 
non è in oso. 

Nel Sottoscala poi si cava, o an G«« 
strino per un Maiale da ingrassarsi per if 
Contadino, ovvero per il Galiinaio(a) co- 
me tatto dall' annesso disegno si rileva Ta- 
vola 1. Pignra IL 

CAPITOLO XV. 

della Tinaia . 

IjA Tinaia , o stanza dove stanno ì 
Vasi in cui si devono mettere te Uve rier 
il Vino, bisogna che sia capace da poter 
contenere tanti Tini , ohe in un abbon- 
dante raccolta tutti abbiano in luogo, e 

V 3 

(a) Abbiamo rilevato a suo luogo V incongru- 
enza ili situare !c Gal ine in luogo angusto , quan- 
do non sia per qualche piccola quantità di que- 
ste-, o altri animali volatili, destinati a ingras- 
sarsi. 
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ve ne sia anche in avanzo da poterli ac- 
crescere occorrendo . 

Và, questa esposta al Ponente , o a 
Tramontana, e piocurare sì deve, che aia 
impedito, T ingresBo al Sole per la parte 
di Mezzogiorno, perchè quei Venti noa 
Bono favorevoli onde è bene che ella aia 
all' intorno cinta da altre stanze, ed al 
Ponente abbia la luce viva , come si ve- 
de alla Figura II. Tavrla I. E' requisito , 
che dentro alla medesima vi possano en- 
trare le Bestie da soma per caricarsi del 
"Vino al Tino, e scaricare anco ivi le Uve 
della Vendemmia. 

Vanno sfuggite per il palco le Tra- 
vi, ed io cambio devonsi usare gii Archi, 
e questi solamente si posson fare sull" ova- 
to per essere la Tinaia nel mezzo della 
fabbrica, e vìi la detta Tinaia lastricata, 
e murate all' intorno della medesima del- 
le mensole di legno in luogo che non dia- 
no ingombro, le quali si congiungono con 
legni attraverso per tenere ivi assestati i 
Barili , le Bigonce e i Vasi che fuor del 
tempo di Vendemmia, e di Svinatura noa 
hanno oso . Le dette Tini , non si metto- 
no mai accosto alle mura , ma sempre iso- 
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late per poterle visitare, e girarvi attorno 
quando occorra ; non devono mai posaro 
né sopra ai mattoni ,ne sopra alle pietre , ma 
sopra al legname , e questo sia di Castagno , 
o di Pino, o di Querce purgata , die sono 
legnami , che reggono all' umido . Vanno an- 
co posti sollevati da terra almeno no tirac- 
elo e mezzo, per poter sotto di essi empire i 
Barili del Vino, e mettervi le. Tinello , 
e altri Vasi secondo il bisogno , e poste 
in pendio per d' avanti . Le migliori Ti- 
na sono quelle fatte di legno di Castagno, 
e si fanno auco di Moro, e di Gattice, 
e di Ciliego ec. ma tutte qnestc altre spe- 
cie di legname vanno presto male ed al* 
cune di esse producono qualche vizio al Vino; 

Al dì d* oggi però si fauno le Tina 
di lavoro quadro di fornace ben cotto , e 
ben murate con calce , e puzzolana , e sia- 
no accampanati , ed abbiano un buono in- 
tonacato di detta materia, e poscia gii va 
data una mano di vernice compaia di 
polvere di calcina, pece greca , «ego, e 
mattou pesto , la quale si scioglie col fuo- 
co, ed asciutto il lavoro perfettamente gli 
si dà per tutto, ed avvertasi, che prima 
di mettervi le Uve , bisogna vi sia stata 



86 

della Vinaccia; onde il primo anno r noc 
gi deve adoprarc ma aspettare d avere 
svinato, per mettere dentro di tal Tino la 
Vinaccia, che visi terrà sette , o otto gior- 
ni , e con essa ben bene và. strofinato per 
la parte interna , e ciò si fa perchè de- 
positi ogni cattivo odore di calcina , e di 
vernice. Tali Tini fatti di materiale , rie- 
scono perfettissimi. 

Nel a Tinaia non deve esser mancan- 
te lo Streitojo per Astringere le Vinacce, 
the è à' assai più interesse al Padrone 
prender la parte del Vino stretto , chequel- 
la misura che dà il Contadino detta i Go- 
ni , perchè le Vinacce son sempre cariche 
..dei grani dell'Uve non rotti. I Contadi- 
ni pelò con filili scoppiare, ed infondervi 
dell'acqua ne cavano dei bnoni secondi 
Vini detti Vinelli, perchè le con infran- 
to sono sempre più del quarto di tutta la. 
Vinaccia . 



CA PITOLO XVI. 
dèi Cigliere , o Cella, o Cantina. 



JLiA campestre Casa del Contadino , non 
deve mancare della stanza, ove possa te* 
nere le sue Botti per il Vino, la quale 
è detta Cigliere, o Cella, o Cantina , e 
deve esser esposta al Nord cioè alla Tra- 
montana , cosa che dice anco Yitruvio ( i) 
la Celhs enim Vinanis teBis , lumina ne- 
mo capii ,z inaridii (2) nec ab occidènte, 
sed a scptemtrione , quod ea regio nullo 
tempore mutationes recepit, sed est firma 
perpetuo, & immutabilis , e ce lo conferma- 
li Cesare (3) che dice , opporre al Vino 
alcune pariete da lo Occidente , e Mezzo- 
giorno, Finariam Celtam kabem,em , ad Se- 
ptentrionem lumina ftilestrarum , e si alle- 
gano le ragioni „ cum enim alia parte ha* 
buerit qnae sol cale facere possit , Vimini 
quod erit in ea Cella confusum a calore ej~ 
ficietui imbecillum (4) . ■ ■ - - ; -"• 



(1) Vitruv. lib. I. Gap. 4. 

(2) Marc.Cato.de Re Rust.Cap.i3. 

(3) Costant. Cesare Agricoli. lib. %. Cap, a, 

(4) Vitruv. lib. 6. Cap. 0. 
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Io ho vedute assai CantinOesposto al 
Mezzogiorno , ma sò altresì, che i Vini 
spasso gli si eono guasti, e corrotti . 

Si uEa ancor il cavare le- medesime 
fuori della Casa , in qualche caverna ma- 
nofatta nel Tufo, ec ci hanno il como- 
do, e queste non riescono cattive , ma bi- 
sogna osservare che la loro entratura non 
lia a Mezzogiorno , e siano assai profon- 
de da non putirvi entrare acqua per niu- 
na parte , e siano asciutte , lo che è raro, 
ed ivi con facilita, vanno male ancora le 
Botti a motivo dell'umido. 

Regola generale è , che tutto siano 
lastricate, e nel ruuzzo di esse vi sia una, 
buca, come un piccola pozzetto lavorato 
perfettamente a tenuta , e coperto con vol- 
ta, ed abbia il suo chiusino di pietra da. 
potersi aprire a tuo talento , e sia io fres- 
co con più fori . Questa cautela serve a 
riparare alle disgrazie.se tal volta ai twa 
pegse , o scoppiasse qualche Vaso, che al- 
lora il Vino mia si perde , perche tutto 
cola nei Pozzetto , 
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CAPITOLO XVII. 

Dell' Infrantalo per fire /* Ol,o t e dell' 
i- Orciaia ■ - , 

Ij Infrantolo, altrimenti detto Fattoio, 
e Fantoio , ed oliv:era , deve essere una 
stanza assai capace per la manifattura dell' 
Olio, la quale generalmente non è neces- 
saria al Podere di Montagna , ma molto 
meno al podere di Pano, ma bensì ab- 
bisogna al Podere di Collina, se per sor- 
te non volesse tarsi questa alla Casa del- 
la Fattoria , o d'Azzicnda, che è sempre 
meglio sia ivi * che alla Caia dei Conta- 
dino per essere sotto gl' occhi del Fattore . 

Questa stanza deve essere situata di- 
rettamente al Mezzogiorno difesa con altre 
stanze dal Tramontana, e da' Venti fred- 
di, perchè è necessario sia assai oalda , 
Olearia ita. est collocanda , Ut habeat ame 
rldk calidisque regionibus lumen : non enim 
debet Oleum congelari , sed tèmpore caloris 
extehuart , • perciò ordinariamente in al- 
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cnni luogi queste stanze si fanno alle vol- 
te in certe Caverne sotto terra, la. di cui 
entrata guarda direttamente il Mezzogiorno . 

La grandezza delie stanze , deve es- 
sere tale, che in mezzo di essa vi aia il 
Piatto con la Macine che frange le Uli- 
ve, e tanto spazio attorno il medesimo, 
acciò ì* Animale , che fa girare la Macine 
non dia ingombro alle altre faccende; In 
un angolo di essa vi và fabbricato il Por- 
nullo per scaldare in una capace Caldaia, 
l'acqua per cavare i' Olio dalle Sanze,ìii 
altro angolo di contro al Fornello sta be- 
ne vi sia fissata la macchina detta lo Stret- 
toio , e prossimo ad esso vi va nn con" 
dotto, che porci le morchie , o siano le 
fecce dell'Olio in un Vaso murato a te- 
amo, volgarmente detto l' Inferno , il qua- 
le va fatto Fuori della fabbrica in luogo 
remoto . 

Il rimanente della stanza va diviso in 
due parti eoo una parete poco alca , in 
una di esse parti si devono collocare tan- 
te Conche, o siano Vasi di terra cotta 
assai grandi ove deve chiarirsi l'Olio, ed 
in maniera situate, che si possa andare 3 
tutte con comodo , senza impedimenti . V al-- 



tra metà và suddivisa ia tanti piccoli Stab- 
bioli, o Trogoli per ivi mettere le Sansa 
a riscaldare , avvertendo , che i Trogoli 
abbiano per la parte d' avanti il Catcrat- 
tino per tirar fuori le Sanse poltrii , e apaz- 
zarli. A questa stanza, e prossimo al piat' 
to, vi deve essere a portata un piccolo 
stanzino per stalletta dell' animale , che de- 
ve far girare la Macine, se non sì pnò 
avere il moto per via ci* nna macchina a 
acqua . 

Quindi è che la stanza deli' Infran- 
tolo è bene sia assai capace per motivo 
ancora di vari istromenti , che v* abbiso- 
gnano , ed infatti cosi Catone nel Gap. 
13. In Celiarti oleariam haec sitnt doliavlea' 
ria , opercula labra olearia xffli. tonchas 
maiores duas , urceum aquanium irrnm - 
urnam quinquagenariam 1 imam , sextariunt 
olearium unum ai ellum unum , infundìbu- 
la duo, spongias duas , urceos fiBiles cluos, 
ùrnales duos , Trutlas ligucas duas , eia 
ves cum clostris tres , Cellas duas , ttutl 
jiam usam , centum pondium in certum unum. 
& pondera certa. Questa stanza, o sia In- 
frantolo va. coperto con palco stabile, ed 
in cambio di Travi vi vanno farti rami 
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Arclii , e la stanza die resterà 6opra ad 
esso è bene farla più grande , se si può- 
le ottenere, poiché in essa devono stara 
distese le Ulive, e nel mezzo della mede- 
sima vi va fatta una buca , che corriapon- 
da a piombo dei Piatto , o Macine , elio 
resta sotto ad essa Manza , e col mezzo 
di una tromba, o canale di legno, come 
sarebbe una Tr.imognia , si fanno calare 
con la pala le U.ive eopra il detto Piat- 
to per frangerle, non dovendosi in alcu- 
na mainerà riscaldare le Ulive , come è 
il cattivo costume, verità già dimostrata 
da un nostro ,'uoio, e pubblicata in Fi- 
ri nze nell'anno 1768., in fine d' una Le- 
zione del fù Senatore Adami sopra 1' Agri- 
coltura. 

L* Orciaja poi, o sia l'Olialo, detta 
ancora la Coppaia è una stanza separata, 
la rjnale va fatta io un luogo d' aria tem- 
perata, che nell' Inverno sia piuttosto cal- 
da, e nell* Ertalo fresca. Questa stanza 
lerve per custodire l'olio in vari Vasi di 
terra cotta detti Orci, Coppi , ed in al- 
cuni lunghi Ziri, in questa stanza biso- 
gna avvertire, che gl'Orci siano in modo 
disposti , che se alcuno dì essi si rompe*- 



te l'Olio possa calar tolto in qualche "Va- 
go morato per raccorlo . È bene, che sìa 
coperta con volta reala per evitare le di- 
sgrazie ili qualche rottura di corrente , o 
altro caso fortuito. 

La finestra va ferrata , ed inoltre vi 
và nna Rete di filo di ferro ae»ai fissa 
per cansa degl' animali, e và volta verso 
il Mezzogiorno, 



CAPITOLO XVIII. 

Della Cada, e Stanza dafare il Burro . 



\_lGnnno sa che il fresco è quello, che 
separa il grasso del latte, dal riumnente 
detto volgarmente Panna, o Fior di latte, 
o Capo latte, e col fieeco, e meglio coli* 
acqua assai fredda si assoda , e converte 
in burro , per lo che è chiaro , -che vi 
vuole una stanza , non solo pósta a Set- 
trìentrione in quella parte però che guar- 
da Maestro, che noi il chiamiamo qui il 
Marino , questo perfettamente s'ottiene na 
luoghi di Montagna, o annessa aila Ga- 
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sa, o ver disgiunta, col farla accosto a 
qualche fresco Ruscello, o sotto a qualche 
pendice dì Monte in luogo opaco, e co- 
perto dagli Alberi se bì puole ottenere: a 
queBta stanza ve ne bisogna un* altra me- 
no interna, dove eia il Cammino per fa- 
re le Ricolte eco tutta questa Fabbrichet- 
ta si può ottenere, o nella medesima Ga- 
ia del Contadino, ovvero si può far se- 
parata, ma non lontana dalla Caseina, e 
sia quella stalla destinata per le Vacche, 
o Mucche, da cui si tragge latte per i 
burri, con cautelarsi però, che vi sia, o 
il Pozzo , o la Cisterna , o la Fonte d' 
acqua fresca , e comoda . 

La stanza poi per riporre i Caci , 
che si cavano dal rimanente del Latte sbur- 
rato, ovvero quelli , che si fanno dalla 
Pecore, e dalle Capre, baBta solamente, 
che sia esposta a Tramontana , e sia a 
terreno, ove si schivano maggiormente i 
caldi , che possono far riscaldare i Caci , 
e si può questa unire Dell* istessa linea del 
Cigliere, ma senza comunicazione , perchè 
gli effluvi elei Caci potrebbero , anzi certa- 
mente farebbero notabile pregiudizio alVino. 

La grandezza deve essere proporzio- 
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nata all' uso, con più un riguardo, die 
ivi si conservano meglio le lane tosate per 
aspettarne la vendita , che in altro luogo, 
ove sarebbero sottoposto allo Tignole. 

Aggiungerò finalmente , cbe se ia stan- 
za per il latte da fare il burro, riessen- 
do nell Estate un poco calda, motivo por 
cui la Tanna non venga ben separata , in 
tal caso, si può usare una sotterranea Can- 
tina, con fare i n gj ro a d essa un Tro- 
goletto, nel quale per via di canali vi si 
mandi l'acqua, □ di Cisterna, o di Poz- 
zo , o di Fonte secondo il comodo, e det- 
to Trogoletto sì fa alto da terra braccia 
I. f. e sopra a fior d' acqua si attraver- 
sa con dei regoletti di ferro, su i qua- 
li t tanno posati ì Vasi del latte , clic per 
la meta, restano immersi nell'acqua, e co- 
sì si accrescono j gradi di freschezza per 
meglio spannare il latte. 



CAPITOLO XIX. 
del Seccatoio per le Castagne . 



J_L Seccatoio detto anche Metato , ò una 
stanzetta , cus cade sulla categoria del 
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Forno por causa del fuoco , va a quello 
unito, ovvero se si fa disgiunto, convie- 
ne cautelarsi bene colla Casa per timore - 
degli Incendi . La sna circonferenza deve 
essere piuttosto piccola , che grande , e de- 
ve avere davanti ima stanzetta ; dove si 
mettono le legne a finir di prosciugarsi 
per uso del medesimo, e da detta stanza 
si deve entrare nel Seccatoio, mediante 
una bassa apertura, o portìcciola , non più. 
alta dì un braccio, e mezzo, accio il cai* 
do non possa per quella sortire , e ne esca 
il fumo , perchè non ci va fatto Cammi- 
no, e serve detta Fona per custodire il 
fuoco, che di continovo vi si mantiene 
nel mezzo di esso jn piana terra acceBO. 

All' altezza di due braccia e j-. da 
terra , vi 6Ì fa on palco fittizio con legni 
tondi, e rozzi posati , su la risegna del 
muro, qual legname si dispone fisso ed 
unito, e eopra si carica con le Castagne, 
che devrtao seccarsi per il calore del fuo- 
co ; ad ima certa altezza di bruc ia , o 
2. ì sopra al palco descritto, si lascia nel 
rauco, che corrisponde in Casa una buca 
tanto larga, che vi possa passare un Uo- 
mo , il quale di tempo in tempo entra 
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dentro al Seccatoio a v.oltare le Castagne,, 
sollevare quelle di fondu, e mandar sotto 
quelle di sopra, acciò tutte si asciughino 
perfettamente. . 

Si copre poi questa stanza unitameli- r 
te eoa l'altra delle Jegne con tetto, e si 
fa alta più , o meno , secondo che torna 
bene all' Architetto, e meglio sara,seaipre, 
e buona rego:a, difendere il tetto con una 
volta, perchè sono facili ad incendiarsi, \ 
e perciò nell'atto che seccano le Castagne f 
uè giorno, né notte mancano di farvi la 
guardia. 

Questi Seccatoi per lo più sogliono 
farsi in Campagna ne' Boschi ove si rac- 
colgono le Castagne , ina se la ricolta è I 
piccola si può fare allora in Casa come 
ho avvisato . 

CAPITO LO XX - 

Della Capanna o Fienile . , 

T À A Capanna , 'ed il Fienile vanno sem- 
pre disgiunti dalla . Casa per causa del fuo- 
co ; Ben lo avvisa Vitruvio (l) Horrca 

a 

(l) Vttruv. Lib. 6. Cap. 4. 
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Foenltia, Fanaria, Pistrina extra Villam 
Jacienia videntur , ut ab ignis pericolo sint 
Ville tutioret sia ampia , e meglio sari 
suddivisa eoa palco per separare la' qua- 
lità delli strami , come nella Fig II.TavI. 
nella lett, 31. si conosce; Una delle cose 
più importanti è qnella che eia comoda al- 
le Stalle, e senza aperture per la parte 
de' Venti Scirocchi, e Meridionali , ma 
aperta a i Venti contrari , acciò non" ti 
inumidischino le paglie , e gli Strami , e 
si guastino . - ., ■ u. 

Io ho vedute fra le Maremme, è la 
Montagna Senese molte Capanoti,. ed an- 
co delle Porcarecrie coperte di sfalde di 
Castagno , che chiamarsi Scandorìe , che 
sono certe Tavolette sottili da un quattrino 
di Braccio Fiorentino, adattate sopra i 
correnti agguisa appunto, come sono co- 
perti i Casamenti rurali delle nostre Alpi 
che per coprire il Tetto si servono di sot- 
tili lastre di pietra E'hen vero però che 
i detti Tetti lioperti eoa le Scandorìe so- 
no caricati con sassi per causa che i Ven- 
ti non le scoprino. Usano questo coprirne 
per la scarsità delle terre cotte , e per f 
abbondanza del Legname, 



C A P I T O . L O XXJ. 



Delle Coperte per i Cari i_ t e Conci. 

^^Ualaoqne Fodere ha bisogno di Co- 
perte, cioè Portici, sotto i quali ai ripon- 
gano i Carri, le Tregge, ed i Cono, e 
sughi ; Quella, ove etanno ì Conci va il 
•uo piano, più profondo da due braccia e 
mezzo., e quella buca và ben. lastricata 
eoo smalto , e fatta a tenuta perchè nella 
medesima devono anco colare tutte le Ori- 
ne delle Stalle, le quali servono per fa- 
re marcire le paglie , e bonificare t Bu- 
gili , avvegnaché questi umidi sono il mi- 
glior sugo del rustante dello Stalle c tilt- 
to si riconosce dui detto disegno, e mr> 
taglio alla Tav. I. Fig, II. Devo-però av- 
vertire , che per -la parte di mezzogiorno 
vii il letamsjo difeso da! Sole , perchè que- 
sto Pianeta rìbrucia troppo il Concio , e 
la sua macerazione deve farsi colio spes- 
so rivoltarsi sotto sopra conciandolo cobi 
il Contadino , • ' • 

G a 



GAPITOLO XXII. 

Economico, e moderno modo di unire più 
partì di fabbrica sotto un medesimo Tetto 
specialmente nelle Case di Poggio. 

.Ajìhiainó nei trascorsi Capitoli parlate 
delle Stalle, delle Capanne per lì strami 
eia ultimo della concimaja. Questi tre im- 
portanti articoli si uniscano di presemelo 
un medesimo corpo di fabbrica staccato più , 
o menu dalla Casa alla riserva di un pie- 
colo andito per comunicarvi at coperto, 
chiuso il quale, con due buone pone, ne 
caso d' incendio s' impedisce 1* accostarsi al- 
la casa , e ad altre fabbriche . > 

Si scelga e tale effetto il luogo più 
basso si spiani, e si fonda menti no le mu- 
ra nella proporzione che deve avere la. 
Stalla o più Stalle riunite . A poca altez- 
za dal suolo s'imposti una volta Reale , 
che col suo colmo arrivi al piano delta 
casa , avvertendosi nel chiudere la volta 
di lasciare una o più aperture da munirsi, 
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con lapite di pietra. Questo piano inferio- 
re servirà per. la Conoiujaia lasciandovi da 
uno dè capi una porta bastanti; per in- 
trodurvi il Carro , c anche per depositar, 
velo, e qualche altra apertura per l'eva- 
porazione dei fumi; con altre divisioni, 

0 trogoli più. protondi per classare, e per- 
mutare i Sughi già fatti, e dove con ca- 
nali nella grossezza del muro si ruaudcranuo 
le Orine . 

Sopra qnesta Volta si farà la Sralla, 
c piii Stalle divise però con opportuni di- 
visori di muro , e qucsia ancora si copri- 
rà in Volta lasciandosi da un lato della, 
medesima una apertura con Ivudola per 
calare gli Strami , e sopra quest' ultima 
volta si costruirà la Capanna alta quan- 
to può servite alla capacità degli Strami 
necessari, e si copriià con Tetto. 

Bai piano della Stalla, a quello del- 
la Capanna si pratica di lasciare una sca- 
letta di pietra capace di una persona p«r 
Salire al disopra tutte le volte che occor- 
re . L' andito dì comunicazione frala Casa, 
e la Staila si fa stretto, e coperto all'al- 
tezza di un Domo, e di qui si passa con, 

1 legati, hiade, e quanto occorre preparar- 
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sì, e conservarsi nella Casa, come pare 
per custodire , rivedere i bestiami, abbeve- 
rarli ec. Si & stretto c basso quest'andito 
perchè per qualunque disgrazia d' incendio 
noa serva di veicolo alla Casa. 

Onesto sistema è stato ritrovato uti- 
lissimo , e si è adottato io diverse fattorie 
di Poggio nelle quali rimaue più eseguì- 
bile , intesa la necessità di un comodo ac- 
cesso al pinno inferiore deposito dei sughi , 
oggett» che taDto interessa l'agricoltura. 

CAPITOLO xxnr. 

Della Cucina, o Sala del Contadino. 

lift Cucina che serve ancora di Sala nel- 
le Case da Contadini volgarmente detta la 
Casa, non s'usa più rome era il costo me 
degli antichi, che cosi davano regola „ 
in Chorte Culinu , quam candissimo toco de- 
signetur cioè, che s 4 posta la Cucina nel 
Cortile (l) ma à! d^d'trggi si fa salita la 
Scala, e questa vi assai grande, 0 fuggir 
si deve quanto sì può , the le finestre sia- 
no esposte al Tramontano , ed abbia Uri 
gran Focolare , ove possano «are in ocr. 
(1) Viuuv. Lib. 6. C*p. 9. 
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chió, 14- o %6. persone; sia il Cammi- 
no di Cappa grande per causa che usano 
gran fuochi, mettendo alle volte fu di es- 
so ceppi spietati, che durano ad ardere fi- 
no in se i , e otto giorni di continuo, e 
perciò- conviene , che detta stanza sia ret- 
ta dalla volta , e mattonata bene, ma è 
meglio però lastricarla se vi è il comodo 
delle pietre , della anale stanza coti il Poeta . 
Hot quel membra ì ove star dentimi in uno 

I Bifolchi , e i Pastor , con gC altri insieme 
Ck' al servizio de' Campi eletti furo ; 
Haggia un gran loco , dove in altu surga. 

II gran» tetto spktiosa , e ben per tutto 
Contro airli ai salti di Vulcano armato'. 
Jn larghissimo gira in mezzo segga 

, Poco alzato da terra ampio Cammino 

Pereti il VeriiQi da poi eh eifan ritorno, 
. ta notte dal lavor bagnati , e lafsì , 
Facciam contenti al desiato foco 
Ghirlanda Intorno, e ragionando in parte 
Delle fatiche . ìor p>endin ristòro (l) ; 
Bisogna ancora, che sia ben luminosa, ed 
abbia nn ampio Acqimjo , perchè molti 
sono i capì che lo fanno usare ; sia la 
detta stanza sfogata cioè alta , e procurisi, 
che il sostegno del torto sita» travi forti, 

(l) Alamanni Hb. 4. 
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e meglio sempre se sono le travi armata 
a cavalietti, perchè fra trave, e trave vi 
mettouo dei pali attaccano le spighe de' 
Granì siciliani per asciuttarsi , vi acco-: 
ftodaco le Zucche Vernine, gli Agli, le 
Cipolle, il Finocchio, e eiiniii cose. 

Non bisogna scordarsi di murare at- 
torno dei forti legni , o cavicchi, ne qoa- 
[i attaccano i loro vestiti , e le pelli de- 
gli animali , vari ferri , e infiniti usi ne 
fauno e se ù mancante di questi, ve li 
cacciano loro in qualche fòro, a forza di 
colpi, e disertano le mura, e non è ma- 
il.' anco murarvi degl' Oncini, o Arpion- 
ali per ti sili ■ uso, ma incastrati, acciò 
non gli passino cavare ■ 

Sotto alle travi aimate b' usa farci un, 
palco di semplici tavoloni, e questo serve 
pur distendere le Ulive , montando di sopra 
il medesimo per mezzo d' una scala di legno . 

CAPITOLO XXIV. 

. ; • Delie Carriere . 

X- j -A principal cara è quella di non da* 
ifi a' Contadini , una Camera per ciasche- 



-dono, ma sempre procurare , ohe siano dae 
Ietti per Camera a motivo dell* emulazio- 
ne; nel levarsi la notte a rivedere i Be- 
stiami, e per essere solleciti la mattina al 
lavoro e perciò 

Ben Propinque alle stalle e ben ristrette 
Tutte fra. lot perchè in un punto possa 
Ritrovargli il Villan ri' avanti al giorno , 
E scacciargli di fuor , nè li bisogne 
Troppo tempo gettar cercando i lètti , 
E l' un per r altro da vergogna spinto, 
■ v É 'invidioso al vicin men pigro viene (l) 

La Camera poi del Capo di Fami- 
glia deve esser quella, ove possa vedere, 
e sentire, se i sottoposti sono solleciti al- 
le faccende per .poterli corregere in caso 
di mancanza. . - .' f '*' ' *■ ' 

Circa alla posizione delle medesime', 
è sempre megliore quella , obe non è do" 
minata dal Settentrione. » 

■ Le Finestre è vantaggiose , che aia- 
nò pinttoato piccole che grandi, a motivo 
de' Venti a cui Bono sottopostele Ca*ede* 
Contadini particolarmente di Montagna, 
ed in case Camere bisogna ricordarsi di 
murarvi de'Cavicchi per attaccarvi le ami- 
li. .loro vesti'. - 1 ■' '■ • 
([) Alamanni lìb. 4. 
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CAP I T O L O XXV. 

Dal Granajo del Contadino , e sua 

Dispensa. - . . 

'XJ 

> Itrovio sopra citato dice „ Granaria 
quae ad solis cursum spetfent bonitatem cito 
mutine obsomaque , & poma, quae non in 
ea Coeìi parte ponuntur , quae est aversa. a. 
sùlis cursti,non diù servantur sublimata , 
& ad Septentrionetn , aut Aquilonent t/peffan- 
tia disponantur , ita ut fi u menta non potc 
rum cito concalescere , Btd affiata refrige- 
rata diù servantur , namque czterae regionsS. 
protreant citrciìlionem , &. relìquas BestiO' 
lai .quae fiumentis solent r,ocere{ i ) adun- 
que la regola è .di, tare il Granaio- s 
Tramontana , che cosi si fugge il riscal- 
dare del Grano, e Biade, « non si ge- 
nerano pagliole, ed insetti . Le frotte poi 
stanno bene nella medesima situaaione di 
stanza del Grano , ma senza lume alcuno, 
ohe. allora si conservano assai più luogo 
tempo per causa dei diversi Venti , che 
(0 Viiruv. Lib. 6. Cap 0 



uon hanno luogo di farvi delle deposizioni 
di varie materie, per cui, o infradiciano 
o bacano . 

Il Grano , e tutte le Biade dice 1" Alber- 
ti , si guastano per l'umidità, diventano li- 
vidi per il caldo , assoitigìiansi per i Venti, 
e tocchi dalla Calcina si corrompono . Dova 
t« g'i vorrai riporre adunque, o in Caverne 
o in Fosse, o in Arche , o vero amontati so- 
pra uno spazzo , avvertisci che il luogo sia 
asciuttissimo, e quasi nuovo , e segue a di- 
re, se tu forai un Suolo nel tuo Granalo di 
loto J'atto di morchia { cioè posatura d' Olio) 
e di arzilla (Terra da far vasellami) con. 
Ginestre infradiciate , e Paglia trita, battu- 
ta di gran vantaggio, vi si metteranno le 
Granelle sodissime , ed intere , e durerannoti 
più tempo, ne, il nocerannò l Gergali ne ti 
■ruberanno le Formiche. 

Due Granai che sifinno per i Semi, 
saranno migliori di mattoni crudi . 

Fà a tuoi Granai una crosta di cenere 
e di morchia, e massimo dove tu hai sia ri- 
porre tef.ive, e tieni le mele, e simili frut- 
ti in Tavolati ripostissimi , e Jrcddi (i). 



(!) Alberti Arcliir. !ib. 5. Csp. j?. 
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CAPITOLO XXVI. 

della Colombaia. 

I_iA Colombaia và. fatta nel luogo più 
eminente della Casa, e sollevata da tutti 
i Tetti a guisa di Torricella , non fatta 
in plano V lilae loco , nec in frigido , scd in 
edito fieri tabulatimi oportet, quod aspiciat 
ab hibernum meridioni (1), e coperta bene 
dal Tramontano, perchè hanno piacere ì 
Columbi di star mollo al sole, e sono ne- 
mici del freddo . 

Conviene , che sia intonacata , e bea 
lavorata, di mura lisce , e levigate per can- 
ta che gli animali non vi possano salire, 
ed è ottima regola murare nelle quattro 
cantonate dei piatti di maiolica inverni- 
ciati , sportati fuori a guisa d'ombrellini, 
o si vero dei fogli di latta perchè i To- 
pi, o' Sorci , 3e Faine, e simili Animali 
coli' aiuto della cantonata salendo sul mu- 
lo , nel trovare quei piatti , non possono 
su quelli fermare il piede per la levigata- 
(i) Columclla lib. 8. Cap, 8. 
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ra della vernice , e cobì la Colombaia re- 
tta sicura . 

Nel costruirla vi si murano in giro 
entro ìa grosezza dei muro dei piccoli Pen- 
toli , o Tazze, lasciando nel muro per la 
parte di fuori un foro, i quali servono, 
per le cove delle Passere, e per di den- 
tro sì fauno in modo ohi usti , che sì pos- 
s'ino aprire per cavare le loro figliature , e 
ricordarsi , che la Porta di legno sia ben 
sigillata , acciocché non possa penetrarci 
alcun animale. 

Molte cose potrei soggiungere circa 
agli vari attrazzi, ma lascio ad altii la 
cura di scriverne; ed avviserò finalmente, 
che tnttc le Porte de" Contadini sì d' Usci, 
ohe di Finesrre , vanno fissate con nume- 
ro tre arpioni per parte , che due volti 
per nn verso, e quello di mezzo al con- 
trario; e ciò si fa perchè non possane co- 
ai esser mai più csvati dai loro cardini 
giacché questo fanno volentieri per servir- 
sene per uso della battitura del Grano. 

Rammento ancora di- dare ai Tetti 
una pendenza un poco maggiore deli' or- 
dinario, acciò le Nevi ccn più facilità ca- 
dano in terra . Per i legnami , e per le 
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travi tetti adoprare so si può il Casta- 
gno , o Cipresso , o Gattice, o Albero; 
ma meglio dì tutti è. il Castagno. 

Dorrei discorrere ancora della Caaa, 
rV Azzienda, o sia la Fattoria , ove diva- 
no tssere i Granai, Tinaie , Cantine , Or- 
ciaie , Magazzini eo. che tutto sta alla Cu- 
stodia del Fattore , ma siccome niì sono li- 
mitato allo sole Caso de' Coloni ; cosi mi 
dispenso dal far parola di questa, come 
ancora della Villetta, o Abitazion rurale 
per il Padrone, dei quali due Capi no 
vado tessendo un altro. breve discorso, lu- 
Brigandomi del gradimento. 

Spero in altro tempii di poter trattare 
delle Macchine , necessarie nelle Case ru- 
rali," cioè dogi* Infranto - ! da Orio, Strettoi 
da Vino, di quelle per governare i colom- 
bi invenzione poi celebre Fra Gio. Pog- 
a\ Servita cognito professore di serrature, 
di quello da acqua per gli Ortaggi , bì an- 
cora di quelle per lavorare il Terreno, e 
di altri Istrutncnii , che sono necessari per 
la buona Agricoltura . (a) 

(a) Queste opere forse lasciite imperfette dell' 
Autore , si sono smarrite non svendo mai ve- 
duta la luce . 
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CAPITOLO XXVII. 

Di alcune avvertenze necessarienel fabbricare 
le case coloniche . 

_/\jla savia legislazione dell' immortale 
Pietro Leopoldo' devono le nostre Campa- 
gne Toscane qnel grado sublime di pro- 
•peraaioue, nella quale le abbiamo vedute 
giungere in brevissimo tempo ; in corrispon- 
denza di che le case coloniche , o tura- 
li sonosi cosi prodigiosamente moltiplicate 
che formano per ogni parte dei prospetti 
emonissimi , anche in quelle situacii»rn che 
inutile sarebbesi creduto in altro tempo di 
estendere il coltivato ■ Devesi ancora con- 
venire che non vi ha poco contribuito la 
Regia Accademia Economica stabilita in 
Firenze altrimenti detta de* Georgofilì che 
mediante le utilissime fatiche de' suoi So- 
ci ha promosso efficaci mente e col massimo 
impegno ogni genere di coltura essendosi 
essi occupati fino dalla sua formazione in 
corpo Accademico , e colla protezione non 



mai interrotta de' suoi Sovrani, di tutti gli 
articoli oppartenenti all' industria naziona- 
le come ne fanno fede tante beile Memo, 
rie raccolte, c pubblicate dall' Accademia; 
quelle state coronate , o che hanno meri- 
tato l'accessit negli ordinar) concorsi; e 
le molto più pubblicate dai Soci fuori de- 
gli atti, che per il bene universale, e a 
gloria della Toscana converrebbe che fos- 
sero tutte riunito , e di nuovo riprodotte 
in Volumi. 

Ture a considerar bene i tesori mes- 
si in moto nel solo oggetto delle fabbriche, 
e il vedere io molte di queste prevalere 
il male inteso lusso esteriore ai comodi in- 
trinseci, eccita un interno rincrescimento 
a chi bene le considera e fa desiderare 
una maggior posatezza d' idee ; una più 
riflessiva ed economica combinazione di 
parti ; un modo di. fare meno arbitrario , 
e più ragionato , 
' Il presente trattato se non è bastan- 
te a condirvi per mano nella costruzione 
e collocazione di tutte le .più minute par- 
ti di una fabbrica rurale è però tale, 
che per poco che ve n'allontaniate, per 
adattarvi alle diverse situazioni locali va- 
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Stabili m infinito, non potrete ingannar- 
vi in eie» ehc forma la sostanza ed i co- 
modi, assaltai» iDdispeoeabili , e necessario 
al. Colono-, 

Circa alla maniera di fabbricare y al- 
la scelta , e impiego de materiali alle lo- 
ro, varietà, e particolarità troppo vi 
sarebbe da dire , e sarebbe anzi soggetto 
vastissimo per no altro, trattato , col qua. 
le poi non si potrebbe neppure individua, 
re la materia tanto, che bastasse per ave- 
re delle regole opportune per tatti i luo- 
ghi, e per tutte le varie situazioni. In- 
onesta parte adunque, rimetto ilLeitore al 
Libretto che ne tratta pubblicato nuovamen- 
te BtlX Anno i8otì. «he porta il titolò „ 
ii Pratida, ed Economia dell' Atte di Fah- 
tritare . Firenze presso Giovacchino Pagani 
ove si. danno tali, e tante istruzioni ," e 
avvertenze, e tanti diversi costumi prati- 
ci applicabili ai. ooKri usi , che non vi è 
dubbio ohe chiunque possa, trovarvi in ab^ 
faondanza ciò. che desidera , e che più «a 
confacente alle respettive necessità.. 

Una per altro delle sorgenti di _im- 
ptfrtame economia si troverà nella massi- 
ma speditezza del lavoro ohe s intraptent 
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da: a tale effetto disposto prima un buon 
CBd parti mento della fabbrica da eseguirsi 
s* ammassino in tempo opportuno « tatti i: 
materiali, che vi possano bisognate, e s* 
inalzi la fàbbrica colla massima celerità , 
e senza interrompimento. Cosi le faccende 
del Podere soffriranno meno per dependen- 
za ael lavoro, e la Gasa , le stalle e le 
altre partì rese più presto abitabili com- 
penseranno qualche piccolissimo acapito che 
possa essere derivato da questa precipito- 
sa operazione . Con questo metodo ho vi- 
sto sotto la vigilanza di un eccellente am- 
ministratore di predi rustici elevare: una 
Case in poggio capace di la. persone eoa 
tutte le soe appartenenze dai fondamenti 
al tetto in meno di cinquanta giorni , e 
in altrettanto tempo resa perfettamente ul- 
timata , ed avermi il medesimo confessato 
aver risparmiato un quarto della spesa, 
che egli come bnon calcolatore e sulla scor- 
ta dell'indicato Libro .aveva presagito po- 
tervi occorrere . In questo forse poteva es- 
sersi ingannato; ma quaud' anche la spe- 
sa fosse Tistessa, il risparmio è evidente 
per molte altre cause , come ognuno da 
se stesso potrà rilegare. 

<*-■ v n . , 
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Uà altra importante avvertenza sarà 
quella di non abbandonare ciecamente ai 
pratici della campagna il compartimento, 
e distribuzione del lavoro, quando sia di 
qualche importanza , essendoché questa gen- 
te non dandosi la pena di leggere non 
sono a portata degl' avanzamenti dell' arte 
loro, e delle nuove scoperte, e che mol- 
te volte inm bevuti di falsi principi senza 
altra guida istruzione, o dipendenza, non 
fanno che malamente imitare altre vecchie 
fabbriche mal disposte , e per lo più. di- 
fettose . E facile avvedersi quanti mali nè 
possano resultare da seguitarsi un tal si- 
stema , tali che continuamente vengano 
imitati da altri e sempre riprodotti, ta- 
lmente che oso dire che dell' immenso nu- 
mero di Case rustiche fatte modernamen- 
te poche sono quelle, nelle quali non vi 
sia qualche cosa di troppo , o che molto 
vi manchi perche abbia i requisiti di co- 
modità , e di solidità relativa , che sono 
gli oggetti primari da aversi iu veduta, e 
che fermano la sostanza del presente Libro, 
del quale ne vien di nuovo raccomandato 
lo studio specialmente a quella classe di 



Persona che con molta franchila ■' im- 
pacciano della direzione ditali fabbrile» 
e die per la comodità dei siti ove essi di- 
morano lungi dalla Capitale, e por 1* abi- 
tudine contratta di prestare il lore nervi- 
zio nelle fattorie dei magnati facile loro 
riesce di sottrarci da qualunque 6Uggezio- 
ne nella circostanza di erigere nuove fab- 
briche , ed essere di quelle dispòtici , co- 
me meglio sa condurli i\ loro 'talento, « 
■capriccio. 
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